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I migranti: passato 
e futuro del Friuli 


Ferruccio Clavora 


«rendere atto dei cambiamenti che 
trasformano il «villaggio globale» 
ed în particolare la società curo- 

pes è la premessa necessaria a qualsiasi 
eflicice politicà di azione sociale che ri- 
guarda il Friuli. Soprattutto in conside- 
razione della rapiatità è dell'ampiczza 
dei mutamenti in atto, oggi più clse mai, 
affrontare la realtà com la mentalità del- 
lo struzzo significa prepararsi a risvegli 
alquanto bruschi e sgradevoli. 

Il ruolo della Poltitca dovrebbe case- 
re quello di anticipare i fatti, individua 
re le soluzioni ai problemi, creare le 
condizioni culturali favorevoli alle tra- 
sformazioni da realizzare, approntare € 
parne in essere le riforme strutturali re 
se indispensabili dalla forzn degli even 
i. 

Ewidentemente nom ci siamo, La crisi 
di idealità e progettualità che caratterie- 
zi l'alluale momento politico alimenta 
rissosità, instabilità ed il prevalere di in- 
teressi particolari e conporativi. Questo 
non consente l'emergere e l'affermarsi 
di impostazioni di tendenza condivise 
da un'ampia maggioranza di cittadini 
che, in esse. ricottosonto scelte — anche 
se amare — risolutive dei problemi al- 
l'ordine del giorno, 

Il tema delle migrazioni & probabil- 
mente uno dei più attuali. 

Nell'ultimo ventennio, il Friuli, scco- 
lare terra di emigrazione, è diventato la 
meta preferita di decine di migliaia di la- 
voratori € delle loro famiglie, prove- 
nienti sin dai territori della «x-Jugosla- 
via che da orizzonti ancora più lontani. 
Questo andamento non va considerato 
come un ciclo congiunturale, Per l'Eu 
ropa, l'Italia ed il Friuli, si tratta invece, 
di un send eminentemente strutturate, 

Da uno studio sulla situazione demi 
grafica europea, curato dall'Orgamzza 
zione delle Nazioni Unite, i cu nisultati 
sono stati presentati poche settimane Fa, 
emerpe che nei prossimi venticinque 
anni, per mantenere gli attuali livelli di 
sviluppo © standard di vita, l'Europa 
avrà bisogno dell'apporto, proveniente 
dall'esterno dello spazio comunitaria, di 
159 milioni di persone! In mancanza di 
tale supplemente demografico csiermo, 
nel 2050,il reddito procapite dei cittadi- 
ni curopei potrebbe essere inferiore del 
18% a quello registrato nel 1998. Il rap- 
porto precisa, inoltre, che non può csse- 
re ipotizzata una soluzione endogena 
nella misura im cui, sempre alla stessa 
data — il 2050 — più del 47% della popo. 
lazione comunitaria avrà superato l'at- 
inale cià pensionabile mentre il numero 
delle persone sotto 1 cinquan'anni di età 
sarà inferiore dell'11% a quello attuale. 

È opportuno ricordare che italia è 
uno dei paesi più vecchi del monda Seti 
za una radicale inversione di tendenza 
nei suoi tired demografici {tasso attuale 
di feconatità: 1,3 ed età media della po- 
polazione superiore ai 40 anni) il nume- 
ro dei residenti italiani calerà — entro il 
MS = dagli attuale 37 milioni a soli 4] 
milioni, Per mantenere il suo attuale li- 
vello di sviluppo l'Italia necessiterà. en- 
tro ln stessa dala di un apporto cstemno 
di 26 milboni ch persone. 

Comunque, si annanciano anni diffi 
cili. In tutta Europa è In atto una seria © 
nella maggior parle dei casi, condivisa, 
revisione delle politiche del welfare. In 
lialia, diventa urgente una drastica 
riforma della particolarissima versione 
di un welfirre state che ha irresponsabil- 





mente colpevolmente trasformato in 
salliritti». ingiustificati ed in&calenibali 
privilegi senza tener alcun conto — nella 
mioge logica della creazione e manbeni 
mento del consenso politico — della ne 
cessaria solidarietà intergenerazionale 
che solo oggi viene demagogicamente e 
tardivamente invocata. 

Anche in Friuli lo stato della demo 
grafia è pessimo, anche in prospettiva. 
Gli industriali invocano. a gran voce, un 
deciso aumento delle quote d'ingresso 
degli immigrati prospettando, in alter- 
nativa, una accelerazione del più avviato: 
processo di delocalesazione , 1 partico 
lare werso Est, delle imprese m cerca di 
manodopera 

Al di lA delle sterili, demapogiche è 
strumentali polemiche, anche per eil» 
re la manifestazione di tensioni socali, 
sempre pericolose, diventa urpente ap 
proniare un programma, a breve e me 
dio termine, di gestione della situazione 
demografica ed occupazionale già in li- 
nencon la soluzione di natura struttora- 
leche dovrà essere adottata dagli organi 
competenti, In questo contesto ci per- 
mettinmo solo di abbozzare molto sin- 
teticamente le grandi linee di un proget- 
io che dovrà articolare ni comcernete ipa- 
îesi dilavoro e iravare merzi e sirumen- 
ti adeguati perla sua nealizzazione. 

Innanzitutto si rene indispensabile 
la claborazione di una organica politica 
socioculturale che tenga conto della ne- 
cessità di «integrare» armonicamente 
gli stili capiti». È da evitare la ereazio 
ne di «ghetti» che, com Vallermarsi «bel 
fenomeni di esclusione sociale, diventa 
no terreno fertile sia per una rapida pro 
pagazione delle manifestazioni di intol 
leranza e di violenza che per il recluta 
mento della manovalanza per la delim- 
quenza organizzata. 

lenendo conto dell'importanza sia 
dell'elemento quantitativo, definito dal- 
la «soglia della tollerabilità», specifica 
ad ogni società, che del fattore qualitati- 
vo della «distanza culturale» tra gli im- 
migrati e l'arca di mserimento, andreb- 
be considerata la possibilità di attuare 
un progetto di rientri programmati di 
lavoratori friulani residenti all'estero 

In funzione delle esigenze del merca- 
to del lavoro inulano, gli interessati sa 
ranno individuati attraversa il canale 
della rete cinica friulana memidiale, in 
particolare, nelle rome ccm micame nLe 
difficili, ma non solo, Dopo un adeguato 
programma di riqualificazione profes 
sionile «dl aggiornamento culturale è 
linguistico questi «migranti» di origine 
friulana verranno inseriti in un ambien- 
te bivorativo e sociale. anch'esso ade- 
puatamente preparato a riceverli come 
membri. a pieno titolo, della comunità 
con la quale hanna, comunque, nom 
marginali affinità 

La realizzazione di un tale program 
ma non risolverà tutti i problemi posti 
alla società friulana dalla necessità di 
lina cmsistente immigrazione anche se 
nè lempererà, notevolmente, elnemta 
bili costi sociali ed umani, Nella sua con 
erelezza e valenza socicecomomiza 
darà, però ulteriore impulso e credibi- 
lità al più ampio progetto di colnvolgi- 
mento strategico della diaspora, «Tisar- 
sa e fattore di pimtenza internazionale», 
nei processi di sviluppo del Friuli, 
aprendo la porta su scenari importanti, 
chiari purtroppo, soto agli addetti ai la- 
MOT, 
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Incontro dei friulani nel mondo 
Sesto al Reghena 6 agosto 2000 


PROGRAMMA 


Ore 9.45 

deposizione di una corona 
d'alloro al monumento ai 
caduti alla presenza del 
corpi bandistici locali 


Ore 10.00 

Santa Messa cantata dai 
cori «Lorenzo Perosi» di 
Bagnarola, e dal coro 
parrocchiale di Sesto al 
Reghena 


Ore 11.00 

Saluti del Sindaco di 
Sesto al Reghena, 
Daniele Gerolin, 

del Presidente della 
Amministrazione 
Provinciale di Pordenone, 
Elio De Anna 

e del Presidente di Friuli 
nel Mondo, 

Mario Toros 


Nel pomeriggio - concerti Venerdì 4 agosto 
corali, bandistici e 
manifestazioni 


folcloristiche 


re 19,00 

Salone Abbaziale, 
inaugurazione della Mostra 
«Friuli-Venezia Giulia, le 


radici del futuro» 


E previsto uno speciale 
annullo filatelico per 
ricordare l’'avvemmento, 


Ore 12.00 
Pranzo in compagnia 


CETTE — ne o A 








Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Le pensioni degli orfani 
in ambito europeo 


Il Consiglio dell'Unione Europea ha 
adottato lo scorso inno un regolamento (n° 
139/94) che ha integrato e modificato la 
normativa in materia di sicurezza sociale. 

Esso, in prime luogo, individua nel- 
Inpdap l'organiemo di collegamento ita- 
lano per l'applicazione ai pubblici dipen 
denti delle disposizioni comunitarie. L'in- 
novazione più importante, peetà. ficuarda 
le pensioni degli orfani e stabilioce che, in 
linea dii principio, esse devono essere cal- 
colate — a decorrere dal 1° ottobre 1999 - 
con le stesse regole che disciplinano gli al- 
tri trattamenti previdenziali. 

In precedenza, come forse i lettori mi 
corderanno, le pensioni agli orfani dowe- 
vano essere concesse a carico di una sola 
istibuzione e per l'importo che sarebbe 
spettato se tutti i perbodli assicurativi fosse 
ro stali compiuti sotto la relativa lepisla- 
zione, Cià significava — ferma restante la 
quota in pro rata, cioè proporzionale ni 
comenbuti versati nei singoli Stati, per il 
comuge superstite - calcolare le aliquote 
dei figli minori sulla base della pensione 
virtuale del genitore defunto, senza ulie- 
riori riduzioni. 

Sebbene questa regola continui, in al- 
cuni casi, ad essere applicata la muova nor- 
malva stabilisce che le pensioni per orfani 
sono considerate “prestazioni” se, in quale 
che momento, il penitore deceduto risulta- 
va iscritto ad un fondo previdenziale che 
prevede per i figli superstiti unicamente 
assegni familiari Oppiare supplementari 0 
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apeciali, Vediamo quali sono le prestazioni 
di quesio tipo erogate nei vari Paesi del- 
l'Unione, 

in Belgio ci sono gli assegni familiari 
per i lavoratori subordinati, ke prestazioni 
familiari per i lavoratori autonomi e quelle 


finitivamente in quest'ultimo Paese, il 
nostro comertaneo un bel giorno incomra 
una signora tedesca, la sposa e dalla loro 
unione nasce un figlio, Dopo alcuni anni 

più esattamente il 15 settembre 1999 - il 
protagonista di questa ipotesi muore pre- 


Pensioni dell'Inps distribuite per regione 


Fer com. inierm. 





Pers nazionali 


Percest. come, im, 


Piemonie 24 9 1.405.161 1.423.664 71 
Valle d'Aosta 1.467 36.430 37,07 3,87 
Lombardia 50.86] 2.606,30 L6Ga. 167 plat 
Liguria IDATI 230.034 540,503 1,94 
Trentino-A.lio A. 17.908 246,15] 264.89 GTA 
Veneio 59593 130618 1266411 4,71 
Friuli-Wenezia G. 67.407 41959) 4R7.404 13,93 
Emilia-Romagna 25,44] 1.364.081 1.389,57) 1.83 
Toscana 17.922 1.075.174 1.093.166 1,65 
Umbria R.613 271.974 280,587 3,07 
barche d3.33] Tei TR 540.009 2,02 
Lazio TI6G5I LOG A63 LIEGI 1,66 
Albinzzo 407SD 368.258 408008 174 
| Molis 20742 WIE.TIA 179.458 16,02 
Campania 51ARI L.050L660 1.108_141 4,19 
Puglia 51,294 h35 32] 8,615 5,87 
Rasilicata 14.231 161.397 173.618 8.10 
Calabria Gaza] 4ER.O46 546,897 IO ,6s 
Sicilia 79.318 1,052,793 1.132.111 7,01 
Sardegna 13.056 339.514 351.360 3,70 
TOTALE NAZ. PUIBIT 15.170.673 15.873.305 443 


previste nel regime degli ex impiegati del 
Congo belga e del Ruanda Urundi. 

lù Danimarca l'ordinamento previ 
denziale prevede gli assegni familiari spe- 
ciali per i figli a carico ed anche quelli or- 
dinari o supplememari concessi nel caso în 
cui chi ha l'autorità paremale è l'unico so 
stegno delli famiglia. Ci sono, poi, le pre» 
sliazioni familiari per i figli di età inferiore 
a lBanni e residenti nel Paese, concesse a 
pasto che la persona a cui è affidata l'auto- 
rità parentale sia tenuto a pagare ki tasse 
per intero secondo la legge danese, 

In Francia seguono la nuova nommativa 
twiti i regimi di base della sicurezza socia- 
le, tmnne quelli speciali per lavoratori su- 
bordinati (funzionari, operai alle dipen- 
denze dello Stato, gente di mare, impiega» 
ti di notai, agenti dell'Edf-Gdf, della Snefe 
della Ratp, personale dell'Opera e della 
Comedie Francwise, etc.) mo diversi da 
quello che si applica ai minatori. 

In Irlanda vengono considerate a tal 
fine le prestazioni per i figli, l'assegno 
per gli orfani è i supplementi di pensione 
di vedovanza spettanti per i figli che sod: 
disfano le condizioni previste dalle leggi 
nazionali, 

Per quanto riguarda, infine, il Regno 
Unito, si devono fare considerazioni di- 
verse. Infatti in Gran Bretagna ed Irlanda 
del Nord si tiene conto delle disposizioni 
della legge sui contributi e le prestazioni 
di sicurezza sociale relative alle presta- 
zioni per i figli e hanno nilevanen gli as- 
segni per figli a carico versati ai pensio- 
noti nonché quelli per i tutori, mentre n 
Gibilterra valgono sia le disposizioni na: 
zionali concermenti le maggiorazioni per 
i figli a carico versate ai pensionati che 
l'assegno peri tuîori, 

In effetti la normativa in materia è 
molto articolata e quindi non è facile. con- 
densarla in poche righe di giornale è ren- 
derla comprensibile a tuîti, Cercherà, 
quindi, di facilitare la lettura con alcuni 
esempi. 

bilettiama il caso di un friulano che 
nbbia lavorato per qualche tempo it Italia 
e quindi si sia recato all'estero, prima in 
Belgio e poi in Germania. Stabilitozi de- 


maturamente. È chiaro clee la Germania è 
prioritariamente icnuta a concedere al- 
l'arfano la pensione e che per calcolame 
l'importo deve prendere in considermzio- 
ne i periodi assicurativi belgi e italiani 
come se fossero propri 

Gili altri due Piesì, dal canto loro, de- 
vono eventualmente liquidare in favore 
del bambino una differenza qualora egli 
nbbia diritto, in via aulonoma, ad una 
prestazione di importo superiore a quello 
erogato dalla Germania. 

Supponiamo, invece, che il defunta 
avesse lavorato soko in Italia ed in Ger- 
mania e che l'orfano risieda nel nostro 
Paese, 

In questa seconda ipolesi la pensione 
verrà liquidata in pro rata, cioè da agmi- 
no dei due Paesi per la parte di propria 
competenza. Inoltre l'Italia, quale Pacse 
di residenza, erogherà le prestazioni la- 
miliari mentre la Germania, qualora sus- 
sista un diritto in via autonoma ad asse- 


gni familiari di importo superiore alla 
prestazione erogata dall'Italia, pagherà 
la differenza. 

Bisogna tener presente, però, che le 
disposizioni prevedono un minimo di un 
anno di contribuzione per poter effettua 
re la totalizzazione dei periodi assicurati» 
wi ai fimi della pensione, 

La fvova regolamentazione comuni- 
taria viene applicata, come abbiamo dei- 
ta, sulle pensioni ni superstiti con decor- 
renza dal 1° ottobre 1999. 

Di quelle anmerioni, invece, pussona 
chiedere il ricalcolo ai sensi della norma 
tiva in questione e se la relativa domanda 
verri inoltrata all'ente previdenziale 
competente entro il mese di agosto del 
prossimo anno, esso decorrerà dal 17 04- 
iobre 199% anziché dal mese successivo n 
quello ili presentazione dell'istanza di 
riesame, com'è contemplato in generale. 


pensioni erogate in Italia siano quasi sedi- 
ci milioni cioè cinta una ogni quattro abi- 
tanti. Nel Friuli-Venezia Giulia, in partico 
lare, l'Istituto pestisce oltre 487 mila re 
dite e di esse il 13,3 per cento (poco meno 
di 68 ruba) risulta essere în convenzione 
intemazionale. 

Una buona fetta del monte pers ionisiizo 
locale è intestata, quindi, a persone che per 
qualche tempo hanno lavorato all’estero, 


Dalla tabella che pubblichiamo si può 
Caseneure come la nostra regione occupi il 
scono posto, dietro alla Sicilia, per den 
sità di pensioni in regime internazionale 
considerando il fenomeno in termini asso 
lui. Se abbiamo riguardo, invece, all'inci- 
denza delle rendite di questo tipo su quelle 
liquidate in base alla sola kegislazione na- 
zionale, il Friuli-Venezia Giulia conserva 
scmipre la seconda posizione in classifica 
(13,944), preceduto questa volta dal Ma 
lise 

In ogni caso ci collochiamo hen al di 
sopra della media nazionale, come pur 
troppo testimoniano le tristi vicende legate 
alla diaspora storica 

Kestando sempre nel nostro ambita, 
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Le pensioni dell'INPS 
nel Friuli-Venezia Giulia 


L'Inps ha reso noti inquesti giorni i da- 
îr.che niflettono la distribuzione è la com. 
posizione del fenomeno pensionistico al- 
l'interno del sistema Paese. Dalla pubbli: 
cazione emerge come, tel complesso, k 





Vigior Toneatti, figlio di Dina è Giovani originari di Toppo di Travesio, residente a 
Canada, si mi unito im 


Windsor, è eceni 


matrimonio con Rae Farrer, La felice 


Gincostanza è stata l'occasione di una rionione familiare con zii, cugini è parenti pro- 


venienti ca civarse zone del Canada è dal Friuli, Ralla toto gli 


sposi al centro attor- 


niati dagli zii Gino, Alvise, Berta, Gioconda, Luigia, dai cugini Antonletta con il ma- 
rito, Mariarosa, Lia è Silvano, Luciano, dal piccoli Cristian « Jaquelite è natural. 


mante dai genitori. 


c'é anche da dire che i trattamenti liquidlati 
in base all'accordo a su0 tempo stipulato 
com l'ex Jugosinvia, oltre ventisettemila, 
fappresentano più del 40 per cento del 
complesso delle pensioni in convenzione 
internazionale altualmente in carico alle 
varie agenzie dell'Inps dislocate sul terri- 
bario regionale. La maggior parte di esse è 
gestita da quella di Trieste. 

Si ricorderanno, a questo proposito, le 
polemiche innescate amni fa in sede politi 
ca per l'asserita facilità — peraltro, sempre 
nel rispetto della sormmativa vigente — con 
cui veniva concessa l'integrazione al imt- 
tamento minimo da parte italiana, una wal- 
là proceduto alla totalizzazione dei periodi 
assicurativi prestati nei due Stati conven. 
zionali. 

Questo beneficio di natura assistenzia- 
le é un'aggiunta che lo Stato, tramite l'In- 
ps, elargisce — a certe condizioni — quando 
li pensione maburata con i versamenti con- 
inbutivi è inferiore ad un livello che è cor 
siderato la soglia per poter soddisfare i hi- 
seni essenziali della vita (attualmente di 
circa 721 mila line mensili). 

In seguito alle modifiche normative 
degli ubiimai tempi sulle pensioni liquidate 
in regime internazionale il trattamento mi- 
nimo spetta, di norma, a chi può far valere, 
oltre al requisiti di reddito, almeno dieci 
anni di contribuzione obbligatoria per atti» 
vità lavorativa svolti in Italia. 

Dal 1956 l'integrazione su questi irat- 
tamenti deve essere ricalcolata vgni anno, 
tenendo conto delle variazioni intervenute 
nelle pensioni estere. 


————————____—r__.————— —— — 
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(Ch la consegna, avvenuta il 15 
luglio, dell'Intermatona! Aurea 
af Piiote Peron Ty & Paolo 
Gasparini e del Premio Fritdi- Venezia 
Giulia Farografia rispettivamente al 
pordenonese Gian Liaigi Colin {ari 


La pasion sagrificada [particolare]. Foto di Paulo 


Gasparini. 


director del “Corriere della Sera"), al 
piovane fotografo Walter Nidermajer 
di Bolrano è al fotografo milanese 
Casare Colombo {del Comitato 
Scientifico della Alimari di Firenze) ha 
preso avvio la rassegna Spilimbergo 
Fotografia 2000, che si compone di 
diverse mostre articolale su più sedi 
espositive (Spilimbergo, Lestans di 
Sequals, quest'anno anche Gradisca 
d'Isonzo), che rimarrà aperta fino al 
IT settembre e che quest'aniteo 
presenta numerosi agganci con il 
mondo dell'emigrazione 

Organizzata dal Craf (Centro di 
Ricerca e Archimazione della 
inoeralia, presieduto dal dott. Elio 
De Anna, Presidente della Provincia 
di Pordenone }, Spilimbergo Fataprajfta 
200 può contare sulla collaborazione 
di altri enti è istituzioni © in 
particolare di “Albatros” (azienda 
spilimberghese leader nel settore 
dell’idromassaggio), sponsor ufficiale 
della manifestazione. 

Cha anni il Craf svolge attività di 
stuclhio e di ricerca sulle tematiche 
della fotografia come bene culturale, 
sulla sua comservazione e tutela, Im 
particolare il centro — che ha sede 
nella Willa Ciami di Lestana — è 
impegnato in una ricerca riguardante 
la fotografia regionale, studiando le 
Ie opere, gli auton e l'epopea 
dell'emigrazione, ottenendo 
riconoscimenti internazionali & 
portando mostre fotografiche in 
diversi Paesi, CHtre all'archivio 


Adelaide Ristori - 1864, Foto di Pierre 
Pedil. 


















re 


fotografica, i Cral dispone di una 
biblinetea specializzata: nel sito 
Internet {www.agemont.iCRAF} si 
trova l'ibosCenire, dove sono 
cnalogiie e sona comauliabili 
già akeune migliaia di 
Fotografie, 
Fruito del lavoro del Cral è 
ziato l'avvio, com il Consorzio 
Universitario di Pordemone, 
del {prima m Italia] Corso di 
Diploma di Laurea per 
“Tecnico Audiovisivo e 
Multimediale" da parte 
dell'Università di Udine. Nei 
programmi fuiuri wi è — 
Sempre press il Consorzio 
pordenonese — il biennio post 
liurca (di valenza europea) in 
Conservazione e Restauro 
della Fotografia è dei 
film. 

EE 
A Villa Savorgnan di 
Lestoans inomamo sanieri 
farografia 1839 — 200 
Foroeragie e diri 
dell'Archivio di funlo 
Zannier UVurala da 
Paolo Morella, la 
mostra presenta un'ampia 
selezione di circa 200 fotografie 
originali, libn e apparecchi [tra 
cui una “camera ottica” di 
inzio 200), la più antica 
trascrizione in litografia di un 
dagherrotipo del 1E39, i più 
antichi calogtipi di Venezia, 
l'album fotografico della casa di 
Byron a Londra del 1872, il 


Mil 


del 


di N. Na 


i apre con Adalberto Il 

(vissuto all'incirca nel X 

secolo) e si chiude con Pier 
Antonio Zuccheri (cina 1697-1778 
entrambi ecclesiastici fl pimo 
abate residenziale di Santa Mana in 
Syivis di Sesto al Reghena, della 
cui nnasenta lu l'antefice; i secondo 
docente di leclogia e filosofia a 
Feltre è a Pala, è poi vescovo di 
Vaglial i poderosa volume (544 
pagine) Milla protagonisti per 12 
secoli nel Friuli Oesidentale, edita 
de EditAdna su idea è 
coordinamento del giormalista 
Pietra Angelillo, dizionario 
biogralico che raccoglie i prodili di 
tre milleduecento personaggi dal 
700 al 1900. 
Sostenuto dalla Provincia di 
Pordenone a dalla Fondazione 
Crup, i volume — al quale dovrebbe 
seguime un altro per i personaggi 
cal Novecento — è il frutto del 
lavoro di motti mesi di almena venti 
ricercaton e la variotà e la 
malteplicità del materiale sono 
alcuni dei requisiti più apprezzabili 
delle pubblicazione, 
È la prima volla che viene tentata 
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di Nico Nanni 


primo manuale di fotografia 
pubblicato in Ialia, libri chi carattere 
medico Le foto della Collezione 
Zannier, invece, rappresentano una 


dalle origini ai giorn nestri com 
medtiszimi autori dell'Otto - 
Mowecento fino a giovani fotografi 
Valiani emergenti. 
Alla Galleria Spaczapan di Gradisca 
d'Isimza, ovvero nei suoi luoghi natii, 
è allestita la mostra Megalopeti di 
andò Ciasparini, fotografo del quale, 
nella Società Operaia di Spilimbergo, 
si può ammirare La parion 
sreraficrda, mosira composta da tre 
grandi murali “El CUETpa del Che”, 
“El cuerpo de Tina”, “El rostro 
barrido” (il volto svuotato), che 
rappresentano la decostruzione chi 





Campanile di Pinzano. Foto di Ada Sola. 
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alcune icone che hanno caratterizato 
possibilità emancipatrici per l'America 
Latina, Perché Gasparini è um 
[oiografo “emigra mie” crescita negli 


Strada con E. Foto di Raoul Stolkimer - RES. 


ambienti del ncorcalismo, nel 1955 
raggiunse il padre è i fratelli in 
Venezuela, dove inizia la professione 
di fot ografo e dove diventa amico di 
Paul Strand. Paolo Gasparini è 
considero tra i più importanti 
fotografi delle Americhe e tiene corsi 
all'Università di Cattà del Messico e 
collabora con il Getty Museum. In 
Mfecalopoli il fotografo mostra è 
rilegge tre grandi cittic Citti del 
Messico, Los Anpeles e S Paulo, 
Attinente in un certo senso con il 


RACCOLTI IN UNA PUBBLICAZIONE 


Friuli 


un'operazione del genere e 
pensiamo che essa sia “scoppiata” 
m mano a chi l'ha pensata: 
d'ascordo che il lasso di tampo 
considerato è molto ampio [doglie 
sec04), ma amare a considerare 
oltre milleduecanto personaggi è 
un'impresa da Impenzsienre 
chiunque. Comunque la sfida é 
stata vital 

Il fattore mon deve però pensare 
che | mileduecento personaggi che 
nel tempo hanno contribuifo a 
“fare” la stona del Fritl 
Occidentale siano lutti mali, 
scienziati, politici o guemieri: infatti 
vi sono conzioerate lutte Je 
categorie, dei piccoli artigiani ai 
Dionien della moderna 
imprenditoria, dai patrioti 
risorgimentali ai magi è quanton, 
dagli artisti ai viaggiatori a smentire 
il luogo comune di una presunta 
“povertà storica" di questo 
tarritonio, 

Certamente uno spazio adeguato 
alle loro importanza la 
pubblicazione riserva ai novi 
veramente “grossi” Ge nei lempo 
hanno avuto qui i natali 0 vi sono 
vissuti: dal Beato Odorica al 
"Pordenone", de Fade Manco 
d'Aviano a Menocchio a Erasmo da 


Valvasone, fanto per citare qualche 
nome. Ma il contributo più originale 
del Dizionario biografico è dato 
dalla minade di microstone, 
curiosità, aneddoti è inaspeltale 
comispondenze di cui i wolame 
brulica. Ad esempio: nicordate 
quell'acopo Ortis, profagonista 
dell'omonimo romanzo di Ugo 
Foscolo? Ebbene, è esistito 
veramente ed era uno siudente di 
medicine di Vito d'Asia, suicigatosi 


per amore a Fedova ne! 1796 a, 


ancora, amvo a Pangi dal 
Pordenonese quell'Ascanio 
Amaltea. che fu amico dei Gardinal 
Mazzarino e insegnante d'italiano 
del futuro “Re Sole” cè 
Gianfrancesco Forntunia, autore nei 
Ginquecento della prua 
grammatica italiana è al quale 
nessuna scuola del capoluogo ha 
sentito N dovere di una intitolazione; 
c'è la figura dell'imprenditore a 
dingente industriale Giovanri 
Antonio Locatelli, che in pieno 
Ottocento seppe essere attento alle 
esigenze sociali dei lavoratori: ma 
c'è anche un “faccendiere”, fale 
Michele Bracchetto, che mella 
Germania del Cinquecento ai insen 
in qualche maniera nelle tensioni fra 
credenti create dalla Riforma 


Luglio 2000 


mondo dell'emigrazione anehe la 
mostra Neon 1879 di Raul Siolkiner 
{RES), allestita a Villa Ciani di 
Lestans: il fotografo — emergente nel 
panorama della fotoeratia 
sudamericana — ripercorre i um 
“esperimento sul tempo, la memoria e 
la storia” l'itinerario del Generale 
Rocha del 1875, quando, 
accompagnato anche dal fmograto 
Antonio Poni aveva messo in atto la 
“campagna del deserto "che si 
concluse con una spedizione militare 
per occupare Chele Choel nella 
Patagonia. Soccossivamente le Lerre 
della Pampa furono colonizzate dagli 
emigranti italiani e Irmwlani in 
particolare 

Infine, a Villa Businello a Spilimbergo, 
sono aspitate le mostre La strada 





Reina Margherita di (auudo £ suichi, 
Willie Osrerman (docente al 
Rochester Institute of Tenology Le 
Lamprou Panavotis {gio ‘Ant à 
fotografo ateniese), che hanno seguito 
e fotografato la celebre strada 
costruita « dona al propri 
comoittadam della Val d'Arzino da 
Giacomo Ceconi, emigrande creato 
notule dell'impero da Francesco 
Giuseppe per meriti imprenditoriali "e 
Lomo del ventbinenne svierero 
Laurent Burst. 


le protagonisti della storia 
Occidentale 





MILLE 


FROTAGONISTI 
ver 12 SECOLI 


KILL PRILLI (ROLTIRESITÀ LE 


Luferana, riuscendo a vivere 
comodamente per tre anni “ospite” 
della Gura pontificia! 

in definitiva l'opera di CattAdna ha, 
secondo noi, almeno tre 
carallevisiiche apprezzabili: è una 
fonte di conoscenza del nostro 
passato: è documentata e ha 
puntuali rimandi bibliografici; 
diviame spesso anche una lettura 
piacevole, grazie allo stile 
giomalistico e immediato del 
iinguaggio usato, 
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 ggi non si pensa più al 
masaico solo come 
decorazione secondo una 


tradizione che ripete stancamente 
i modelli del passato: alla Scuola 
Mosaiciati del Friuli di 
Spilimbergo, infatti, il mosaico 
viene concepito in forma 
moderna, “reinterpretando” opere 
di grandi artisti contemporanei. Il 
frutto del lavoro condotto negli 
ultimi tempi dalla Scuola e della 
collaborazione con tanti artisti 
viene proposto al pubblica în 
questi mesi estivi con la mostra 
Mosaico é, che fino al 3 settembre 
è allestita nella prestigiosa comice 
di "Villa Wianin” di Passariano. 
Mosaico è vuole significare 
soprattutto una cosa: l'attualità 
del mosaico, inteso sia come 
forma espressiva d'arte sia come 
componente - oggi purtroppo 
trascurata - dell'architettura 
contemporanea e dell'arredo 
urbano. 

A Villa Manin troviamo opere 
realizzate su “cartoni” di Getullio 
Alviani, Vittorio Basaglia, Diego 
Birelli, Giulio Candussia, Tommaso 
Cascella, Giorgio Celibertì, Carlo 
Ciussi, Mario Cresci, Mario Deluigi 
iche negli anni Cinquanta stimolò 
Îl rintovamento della Scuola di 
Spilimbergo), Enrico Della Torre, 
Piero Dorazio, Ennio Finzi, Alberto 
Gianquinto, Riccardo Litata, Ugo 
Nespolo, Armando Pizzinato, 
Concetto Porzati, Giacoma 
Soffiantino, Lojre Spacal 
[scomparso pochi mesi fa), Guido 
Strazza, Emilio Tadini, Angelo 
Titonel, Emesto Treccani, Aldo 
Turchiaro, Luigi Voltalina, Nane 
Zavagno, Giuseppe Zigaina, 
Carmelo Zotti, tutti artisti che 
hanno accettato l'invito della 
Scuola di Spilimbergo a 
collaborare, Una sazione è 
dedicata ai lavori “didattici" degli 
alliensi. 

Una collaborazione tutta 
particolare: essa, infatti, si fa 
dialogo è integrazione tra il pittore 
e il mossicista, tra chi offra idee, 
schizzi, borzetti e colui che, 
penetrandone lo spirito in 
fruttuoso dialogo, ne ricrea l'opera 
con un linguaggio del tutto 
diverso, 
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UNA GRANDE MOSTRA A VILLA MANIN 


L'arte contemporanea e il mosaico 


di Nico Nanni 


Lunga è la storia della Scuola 
Masaicisti del Friuli di 
Spilimbergo. Essa non nasce dal 
nulla in quel lontano 1922, ma da 
una tradizione locale ben radicata 
con generazioni di “terrazzieri” 
the dal Friuli si sono recati in tutto 
il mondo per realizzare opere 
importanti. Tra queste ricordiamo 


Fu già Gino Severini, nel 1951, a 
porre due temi relativi alla 
"estatica del mosalco”, come ben 
fa rilevare Chiara Tavella nella sua 
nota nel ricco catalogo della 
mostra (nella circostanza è stato 
edito anche un valume, a cura del 
Centro Regionale di Catalogazione 
di Villa Manin, che raccoglie a 





Fiosone bifacciale. Diametro cm, 200, Mosaico a limnaaicai diretta, kiesto ed ese- 


guito da Giowanni (Manej Zavagno. 


l'Opera di Parigi, la Library of 
Congress di Washingion, mentre 
sono prodotto diretto della Scuola 
il Foro Italico di Roma e il Santo 
Sepolcro di Gerusalemme. La 
Scuola, quindi, nacque con 
l'intento — portato avanti per 
decenni — di preparare 
professionalmente i giovani. Da 
qualche anno la svolta: non più 
scuola professionale, ma scuola 
d'arte frequentata da persone che 
giungono a Spilimbergo dall'Italia 
e dall'estero e che oltre alle 
tecniche apprendono la cultura 
del mosaico. 


Supertlele 1; em. 
200x200, 


presenta | ricco archivia dei 
"cartoni" conservati nella Scuola): 
l'artista in quell'occasione mise in 
luce sia «la necessità di conciliare 
mestiere e arte, intenzionalità 
creativa e sapienza tecnica, 
momento ideativo e momento 
esecutivo, con ciò intendendo 
che il mosalco deve mantenere la 
sua realizzazione “a muro", abbia 
cioé una dimensione 
architettonica; sia la preferenza 
per «un bozzetto di piccole 
dimensioni, che lasci libero il 
mosaicista di procedere 
affidandosi alle segrete è 
misteriose voci delle pietre». 

Su questa strada la Scuola di 
Spilimbergo si è incamminata con 
decisione, convinta che le opere 
musive devono “interpretare” è 
non copiare | disegni preparatori: 
questi, a loro volta, devono tener 
conto dei valori formali del 
mosaico, il quale ha comunque 
dimastrato nei secoli di saper ben 
interpretare «il morbido 
naturalismo allanistico come 
l'astrazione “precubista” 
rawennate, l'eteraa leggerezza 
bizantina come la robusta 
costruttività romanica, il 
decorativismo art nousav 0 il 
solido impianto cubista di 
Severini... Non è un caso allora 
che gran parte delle opere scelte 
afferiscano al vasto ambito 
dell'informale, che presenta le 
maggion analogie con il 





Un rapporto fecondo grazie alla Scuola Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo 


linguaggio 
musiva, 
Il risultato della 
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mostra — cu era ali dat 


affascinante nel 
SUO percorso 
all'interno delle sale 
di Villa Ianin — è 
una galleria di 
mosalci 
“contemporanei” 
sia in rapporto alle 
opere da cui 
nascono sia per la 
vasilssima e 
innovativa 
campionatura delle 
possibilità 
espressive del 
mosaico, 

Mon meno 
importante è la 
sezione = ospitata 
in una “scatola” allestita nel sslone 
maggiore della villa — dedicata alle 
opere didattiche della Scuola, 
secondo le nuove impostazioni del 
maestro Giulio Candussia, che ha 
introdotto il concetto, è quindi 
l'insegnamento, di “progettazione 
musiva”, che significa saper unire 
«Utilizza della tecnica tradizionale, 
padronanza nel disegno, capacità 
di scelte artistiche, conoscenze 
tecnologiche, quali premesse per 
saper sfruttare le proprietà dei 
materiali con possibilità molto 
ampie di sviluppo applicativa», 








î ni TI P bi. 
Sarajevo, cm, 200x200, Mosaico a lavorazione diretta su 
bozzetto di Vittorio Basaglia, 


Il percorso comprende opere 

realizzate «negli ultimi cinque anni, | 
molto impegnativi sul piano | 
dell'aggiorismento didattico — | 
spiega ancora la Venuto —. | 

mosaici esposti sono nati sulla 
base di cartoni cresti ex novo è 

pensati per la traduzione musiva, 
rappresentano copie di mosaici I 
antichi, sono traduzioni di affreschi | 
medievali, ricreano opera di artisti | 
del XX secolo. 

Gli spunti sono molteplici è sono 

frutto di scelte coerenti con un 
programma di studio critico e con il 
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Serittura, cm, #x200, Mosaico a lavorazione diretta su bozzetto di Lojze 


come bene spiega Danda Venuto, 
insegnante nella Scuola, in un altro 
intervento del catalogo [che 
comprende anche intersenti di 
Carlo Bertelli, Novella Cantanutti, 
Alessandro Mendini, Romeno 
Busrelli, Augusto Romano e Ada 
Furlan). 


vocabolario formale del mosaico, 
che si esprime attraverso superfici 
scabre giocate sul contrasto tra 
tessera e tessera, sulla 
semplificazione e stilizzazione del 
soggetto, sull'effetto tattile è visivo 
suggerito dai materiali», 


== rr =. 
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Sesto al Reghena tra storia e memoria 


ome nel blm “iNuoeo Cinema 

Paradiso” anche a Sesta, 

nell'immediato dopoguerra, la 
sala cinematografica Excelsior risorae 
anmvova vita Cera una gran voglia di 
divertirsi è per la festa di San Rocco 
erano state inziallate ben tre 
piattaforme di ballo. 
Monsignor Gerometta, che aveva 
accompagnato salendo sulla fiancata 
di una Jeep le truppe inglesi durante 
l'ingresso da via Mure verso la piuma, 
non aveva immaginato che gli alleati 
avrebbero portato anche la samba e il 
baogie-hoogie. Occisioni di pescato, 
tuonavano i preti dal pulpito. Fu 
talmente indignato, l'abate, da questa 
frenesia danzante che puni i 
parrocchiani impedendo alla statua di 
San Rocco di arrivare in processione 
fino alla piazza centrale. 
Dopo gli anni bui della guerra, 
soprattutto i giovani pareva volessero 
dimenticare velocemente le paure, i 
bombardamenti. i lutti e la guerra 
civile. Ma nonostante questo desiderio 
di liberazione dell'incubo alcuni 
problemi restavano. 
Gesto era UN pacse quasi 
aclisivamente agricolo; pochi i piccali 
proprieta, La mezzadna copriva 
vaste estensioni di terreno: dei Lori a 
Braidacunti, dei Morassutti a Mure è 
Marienana, dei Della Pasqua a 
Villacucca è dei Burowich un po' 
dappertutto, Complessivamente 
comlarano decime di Familie 
merzadrili eomposte talrolta da 
cinquanta-sessanta famigli. 
Una mezzadiria tutto sommato 
tranquilla o rassegnata che non aveva 
vissuto nel 1945 gli eccessi degli assalti 
alle case padronali, come a San Vilo e 
a Ramuscello, desentti poi da Pasclimi 
ne “il sogno di uni cosi”, Malte 
traccia è pon reddila, comne ui grati 
parte del Friuli. 
In assenza di opifici industriali 
l'emigrazione rimaneva l’unica via di 
uscita. Partitono i primi, ritornando 
dowe eramo stati a lavorare nel 
periodo antecedente alla guerra. Aliri 
negli stati europei e nelle regioni 
italiane più industrializzate. Akcune 
famiglie di merzadri se ne andarono 
senza lasciar traccia. E alla fine i 
giovani, prevalentemente nelle 
Americhe e in Australia. Se ne andò 
persino un sindaco del prime 
dopoguerra 
Il paese subi im vent'anni ana 
emorragia demografica tale da lasciare 
la comunita esausta. Poco più di 
millscinquecento abitanti rimasero a 
vedere lo spopolamento della 
compagna e una quadidianità ricca di 
ricordi ma scarsa di prospettive. Erano 
state chiuse persino la farmacia e la 
barbieria, 
La vita di ogni giorno registrava ke 
ficcole cose, i ragarzi che la domenica, 
approfittando dell'impegno di Fim 
Toscan — sacrestamo — ai vesperi, 
davano l'assalto ai suoi ciliegi muniti 
di reticolati; la banda che suonava sul 
pra dello renga nella premia uscita 
primary eril& Lino Bozza, detto di 
professore per la sua gran competenza 
calcistica, che, seduto al lar, 
iispenzava bonarie sentenze © alla 
fine solitamente concludeva «credere 
sool dire non sapere». La partita di 
briscola degli anziani, dopo messa 
grande, da Face, da Capelo e da 
Monai; Donato - Ceci per gli amici — 
persona amabilissima e omonimo di 
uno dei primo poet dialettali del 
Friuli Ocqdentale, (quest'ullimo allutà; 


di Sergio 


a Mure alla fine del 500) passava con 
il triciclo dei pelati nelle prime fredde 
siornate di primavera e per mvogliare 
i clienti ad acquistare sì presentava In 
camicia con le maniche rimboecate; il 
conte Piero Burovich, conservatore 
illuminaterche preservò le poche 
valenze ambientali ancora esistenti a 
Sesto, continuava a girare per i campi 
con il “purzino”, 

Nel frattempo fi succiskevano 1 
sindaai; dope | commissari prefettizi 
ressero le sorti del comune Giuseppe 
Terrani, Girolamo Brugnoko, il conte 
Innocenzo Piccolomini, Gwido Milani, 


G. Battista Battistone, Luigi Bor 
sO già a dicembre del 1964 

Il dottor Emilio Sartorelli scriveva di 
Fiero Monai che, con lo spiedo sulle 
spalle, emigrava verso il Bar Impero a 


Mons. Gerometta, al centra, tra un gruppo di paroechiani n 


Cordovado. Il farmacista Se-Se pestiva 
con perizia la farmacia. Sior Tita 
Peressutti organizzava un reparto di 
Scout. Gli artigiani Asprino Milani, 
Beppiro KMenardi e Giulio Trevsamul 
cercavano di ampliare le loro attmatà 
imprenditoriali. 

Sono queste solo poche note di storia 





La tretbxatura del grano nella metà degli anni Trenta. 
[Fato formia dalla famiglia BuroWwich] 


Peressuti 


paesana, ma con l'aiuto di altri si 
potrebbe rendere è tramandare un 
piresaggio molto più completo e 
dettagliato. 

Foniamo ora un freno ai ricordi € 
ritorniamo a chi è emigrato; qualcuno 
per ritornare definitivamente, 
trovando talwolta qualche diicoltà 
mel reinsemmento a nella cosruzione 
della casa; altri per rientrare 
salivariamente e solo per rivedere il 
paese e i parenti. 

Sarchbe interessante sapere com quali 
impressioni sono ripartiti, I rientri 
smo anche condizionali dalle 
disponibilità scomomiche, talvolta 
favoriti dalla permanenza în paese di 
parenti ma spesso motivati da una 
nostalgia mai sopita. 

Sono ritormati per brevi visite i miei 





li anni Cinquanta, 
‘nto Morassut- 


ambi d'infanzia Gino, Celestino, | 
Gazzola, i Brunetta, e più spesso ma 
fugncemente Terenzio, un celebre 
cattedratico dell'Università di Torino 
Mii ha impressionato Giandaniele che 
doro molti anni di Australia parlava 
come fosse un archivio storico del 
paese; i vocaboli, motti, proverba, 
citazioni e ricordi 
che noi oramai 
Avevano 
dimenticato, 
Ritornano più 
volte all'amno dal 
Brasile Mano è 
Carlo Milani, 
affermati 
professionisii di 
San Paolo, dopo 
ver restiurata La 
più bella casa 
padronale di 
Sesto, là dove 
abbiamo vissuto 
ASSET: 
l'infanzia, 
È di casa Luigi 
“apate, insignito 
della più alta 
onorificenza della 
Repubblica 
laliona, munifico 
finanziatore della 
Fondazione 
“Casa dei 
Friulani nel 
Kondo”, Ha 
donato alli 
comunità 


Un gruppo di amici sul prà della renga. 


sestense l'auditorium “Don Bosco”, 
sorto nel sito della dismessa latteria 
sociale e turmaria. Credo che sulla 
figura è le opere di Luigi Papaiz sia 
soperiluo dilungarsi; di lui hanno 
diffusamente scritto anche molti 
quotidiani nazionali, 
Altri mantengono contatti con il 
puicse cli origine la particolanmente 
intensi sono i rapporti con gli emigrati 
in Australia e Canada; contatti 
alimentati anche dalla parrocchia che 
pubblica il bollettino “| Abbazia”, 1 
sindaco Damele Cherolin ha incontrato 
in Canacha i compaesani emigrati e 
assteme al parroco mons Giovanni 
Perin è volato in Ausiralia per visitare 
le famiglie originarie del Comune di 
Sesto, 
Tutti ricordano i cognomi: Zadra, 
Morassut, Vit, Geromena, Borolussi 

, ma qui devo fermarmi perché se 
continuassi dimenticherei sicuramente 
il nome di qualcuno. 
La Pro Sesto, con lodevole iniziativa 
ogni anni, a ferragosto, consegna un 
ricordo agli emigranti più anziani 


ii A 


| mezzadri portano il grano all'azienda Burovich. 
(Fato famita dalla famiglia Burowich) 


oppure a coloro che contano il più 
lungo periodo di assenza da Sesta, 
Ora il prese ha una zona industriale 
con un migliato di addetti ed um 
centro storico che, nell'anno del 
Giubileo, vede la conclusione di 





(Foto Morassut=Oennd] 


numerosi lavori di restaura 

L'abbazia di Santa Maria di Sesto che 
per la più che millenaria storia © per il 
compendio di opere d'arte che 
raccoglie è individuata, per la 
provincia di Pordenone assieme alla 


concattedrale di San Marco, quale 


siede mubilare, è stala appello, neghi 
ultimi ammi, di attenti a approfonditi 
such, Lh un primo e avvincente 
volume, corredato da bellissime 
fotografie, è autore il dott. Giuseppe 
Bergamini, direttore dei Civici Musci 
di Udine, purtroppo esaurita, che ha 
dato un importante © rigoroso 
contributo allo studio delle vicende 
storiche © artistiche dell'Abbana 
L'ultima pubblicazione, curata da 
eminenti studiosi e docenti 
universitari, ripercorre la storia del 
territorio sestense. Sono siate 
utilizzate sofisticate tecnologie ed 
m satellitari, sono state 





nintraccuite ke Lonti documentali 
dell'archino dell'Abbama, si sona 
ricostruiti | collegamenti con le altre 
sede benedettine d'Italia e gli altri 
ordini momastici 
presenti a Sesto; 
un lavoro 
paziente durato 
cinque anni, 
(finanziato cla 
Comune, 
Provincia e 
Fondazione 
della Cassa di 
Risparmio di 
Udine e 
Pordenone) che 
è solo uma Lapga 
nell'approfemda 
mento degli 
studi e premessa 
per ulteriori 
indagini. 

Il nitronamenta 
recente, al 
opere di Renso 
Korassut e 
studiato da 
Luigi Rossi, di 
un'ascia di 
pieira verde fa 
risalire le 


Vicende sestena 


ES alla preistoria, 
com Uni 
datazione 
precedente di 


almeno quattromila anni all'era 
CTIStIAMA. 

Molti potrebbero dare altre notizie e 
altri contribiati atti alba storia recente 
e antica di Sesta Spero che questa maia 
memoria sia stimolo per furlo 
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Grande successo 
della prima 
“Settimana 

della cultura 
friulana”. 

I friulani nel 
mondo collegati, in 
videoconferenza, 
con piazza Libertà 


ell giugno scorso, si è svolta a 

Uldime, nell'arco un'intera set- 

îimana una inberessanie inizia» 
tiva culturale promossa dal Comune in 
collaborazione con la Provincia: Cent- 
milfineis con l'obiettivo dichiarato dal 
sindaco della cità, di “comunicare” al- 
l'insegna dell'identità, delle radici e del- 
le tradizioni. 

L' impegno di Federico Rossi, ideato 
re è Mspomsa bile del progetto È sato 
quello di fare intendere il senso di ap- 
partenenza di un popolo attraverso la 
comunicazione tra le molteplici anime 
territoriali friulane, facendo viaggiare 
tegni, suoni, immagini e parole senza te 
mere che i confini del Friuli contempo 
ranco fossero troppo difficili da rap- 
piunpere i 

L'intera città si è trasformata in Ten- 
iro della manifestazione. Con le sue 
splendide piazze, il Castello, le chiese, ke 
scuole, l'Università, i musei e persino al 
cum locali tipici, come i caratteristici 
“Fiombi" di via Manin. 

Centmilfinets, titolo della manifesia- 
zione, vuole indicare la capacità di fare 
sintesi tra l'uno e il centornila, tra l'umità 
ela malteplicità delle identità. Una que- 
stione, oggi, fondamentale per tutti i por- 


tis Alpinis. 


Caro Friuli nel Mondo, 








Centmilfueis’ a Udine 


poli, ed in particolare per quelli com di- 
mensioni demografiche limitate è por- 
tatori di lingue e culture cosidette “mi 
noritarie”. Oggi, con l'uso delle nuove 
iscnolegie telematiche a alla luce degli 
importanti cambiamenti in atto a livello 
di strategie geopolitiche planetarie, i 
rapporti ira le colture e ke evoluzioni 
delle culture stesse, diventano argo: 
menti di estrema imporlinza, 

Il programma della settimana è stato 
costellato da momenti di particolare in 
teresse ed intensità, anche emotiva. Ne 
riportiamo solo alcuni, come, per esem- 
più quello della “riscoperta del friulano 
perduto”, realilzzato dal Comune di 
Udine come progetto pilota per l'inse- 
gnamento della lingua e della cultura 
fnulana nelle scuole e nelle comunali 
locali, Abuato attraverso forme tradi- 
zionali di comunicazione sia con l'uso 
della telematica, l'iniziativa ha visto 
coinvalti con gli scolari delle scuole ele- 


mentari di Udine, quelli delle scuole di 
Piano d'Aria, Lessi di Gemona e Morie- 
gliama 

Numerosi e di qualità i convegni, con- 
certi, mostre, presentazioni cli Kibri, di- 
hottti, mterventi teatrali, incontri con 


Roberto Tuninetti da Mendoza ha emozionato | presenti con l'esscuzione di Stelu- 


pini chiamo Norma Del Mistro e sono orlalmama di Maniago. Mio marito erd 
nato ad Avlano è cina cinquant'anni fi abbiano formato suna smeroza fnnil- 


gli a Città del Messico. 


I niei clegue figli e otto sripoti sonno nati in Messico, però per doro Fitalia rina- 


ne sempre ln seconda Patria. 


Cor immenso piacere abbiamo ricevuto i bellissimi colendari, per i quali vi rin- 


graziano dal profondo del cuore. 


Uno fia irovato un posto d'amare mella min casa e l'altro nell'ufficio di milo fi- 


glio 


Ancora grazie per ll gentile pensieri è nn affettuoso saluto 


Mori Del Misto Bertoldi 





ospiti particolari, la Santa Messa in 
Duomo con canti in friulano, tedesco e 
stoveno.... Momento del vito particola 
re il collegamento in videoconferenza 
com alcune comumtà e personalità friu- 
lane nel mondo, 

Proposto dal direttore dell'Ente 
Friuli nel Mondo e subito accolto dal 
promotore della “Settimana” Federico 
Rossi quale elemento qualificante del- 
l'iniziativa, questo è stato uno dei mo- 
menti forse più sugocstivi dell'intera 
manifestazione. Ma al di la delle forti 
emozioni vissute dai presenti in Piazza 
Libertà, quella sera il Friuli della dia- 
spora, disperso in agni angolo del piane- 
ta, ha dimostrato di volere essere forte- 
mente presente nelle vicende del Friuli 
di casi. Ancora una volta, chi ha occhi 
per vedere e orecchie per sentire, ha pa- 
tuto venbicare la cocrciezza dei concerti 
che Friuli nel Mondo sta sviluppando & 
cioè quelli della “diaspora come risor- 








Il saluto di Luîigi Fapaiz, da San Paolo dal Brasile, 


sa € “fattore di potenza internazione. 
le”. 

Sullo schermo piante, messo gentil 
mente a disposizione dalla Telecom Ita 
lia che ha sostenuto anche i costi dei col- 
legamenti, è stato possibile percorrere 
un significativo itinerario che ha porta 
io i numerosi presenti da Bruxelles a 
San Paolo del Brasile. da Montreal in 
Camada a Melbourne in Australia, per 
finire a Mendoza, Argentina, all'incom 
tro con “chis fueis” che la nostra terra 
Ita sparso per il mondo negli anni duri 
dell'emigrazione e che oggi rappresen 
lano un formidabile strumento di pro- 
mozione dell'immagine del Friuli e di 
tutta la hepame. 

Coordinato dall'attore Vanni De Lu- 
cia, il viaggio è iniziato da Bruxelles ca- 
patale dell'Europa comunitaria, con 
l’incontro con il dott. Domenico Lenar 
durzi presidente del locale Fogolir, vi- 
cepresidente dell'Ente Friuli nel Mon- 
do ma, soprattutto Direttore Generale 
della Direzione Istruzione e Cultura € 
considerato l'inventore degli imporian 
ti progetti Erasmus, Socrates, Leonar- 
do, ecc... «Bisogna - ha detto tra l'alito 
Lenarduzzi - che i giovani del Friuli 
prendano contatto con i giovani di altri 
Paesi per imparare bene le lingue, cono- 
scere le loro culture, ma soprattutto per 
imparare a dialogare con gli altri», 

Da Bruxelles, il tempo di un respira, 
Udine si è ritrovata nel cuore della capi- 
tale comomica del Sud America, San 
Paolo del Brasile, dove, nella sala delle 
videoconferenze della multinazionale 
Papair attendeva l'industriale fmiulano 
civ Lav. Luigi Papatr, anche Presidente 
Omaorario del locale Fopalîr Furlan, 
Lon semplicità è precisione Fapwiz ha 
raccontato di essere partito per il rasi 
le dalla natia Sesto al Reghena nel 1946, 
con un tornio sotto il braccio e con una 
lambretta che custodisce ancora pelosa- 
mente, Con l'andare del tempo Papaiz 
ha costruito a San Paolo un vero e pro 
prio ininigneran indiasinale, attreo sopraî- 


lutto nel settore metalmeccanica, Le 
sue aniende sono “L'udinese”, “La friu- 
lina”. ecc. a dimostrare il suo grande 
attaccamento alla terra d'origine te il 
suo grande amore per il Friuti 

Subito dopo il meridiano di San Pao 


Angelo, accorso a Udine da Lestans per 
questo reale abbraccio, 

E un abbraccio virtuale si è realizzato 
anche tra Josè Finzan ed Ennio € “ampa- 
nini di Pordenone, geritori del console 
d'Italia a Mendoza Piolo € Ampgzamni, 





Il collegamento con il de Domendto Lenarduzzi, Presidente del Fogolàr Furlan di 
Bruselles. 


lo ci si trasferisce virtualmente verso il 
Canada sud-orientale, € più precisa. 
mente a Montreal, nella provincia del 
Quebec, dove opera una forte comunità 
di friulani, che ha da anni come naturale 
punto di riferimento un attivo Fogolàr 
dedicato a Chino Ermicora, Portavoci 
del sodalizio dalla sede dell'Università 
Me Gill. Aldo Chiandussi e Ugo Man. 
dirile, rispettivamente presidente © se- 
gretario del Fogolàr. | due dirigenti illu- 
strano attività e iniziative del sodalizio, 
sd in particolare il loro forte impegno 
peril mantenimento della friulamità tra i 
giovani, 

Da Montrea LL costrinpendo ad una le- 
vataccia i friulani d'Australia, il collega- 
mento si sposta a Melboume, dove le 
lancette dell’oralogio non segnano an- 
cora le cinque del mattino, Qui il grup- 
pio. raccolto attorno al presidente del 
Fogolir Brovedami, evidenzia la parti. 
colare sensibilità poetica di Edda Pu- 
Enetti in Azzola (della quale pubbli 
chiamo il “Salita Udin”, scritto proprio 
per la circostanza) ed il grande attacca- 
mento alle radici del Friuli del piovane 
Johnny Mebocco, che ha avuto la sor- 
presa di salutare in diretta bo zio paterno 


O Un salùt a Udin 


treniaduenne da poco arrivato a Men 
dora, in quella stessa Argentina in collo 
sù palerno era emigrato tanti ammi pri 

ma. Il collegamento con Mendoza è sta- 
to coordinato da Simon Bravin, che ha 
dimostrato grande destrezza e capacità 
professionale. Va ricordato però l’impe- 
eno e la collaborazione di tutto] diretti- 
vodel Fogolir di quella città ed in parti 

colare di Marna Antonietta Tuninetti 

sorprendente ed estremamente loccan- 
tela “Stelutis alpinis "eseguita al flauto 
dal giovane Raoberlo Tuninetti. 

“Siano davvero - è stato detto dal 
Presidente dell'Ente Friuli nel Mondo, 
la smies perfetta tra 
Friuli in Parrie è quella lonitamo Queste 
iniziative come Cemmillfaeis ed in parla 
colare questa videocomierenza mondia- 
le rendono onore e merito a quanli si 
sono lungamente prodigati peridearla e 
attuarla. Un' iniziativa che ha l'obbligo 
morale ed il dovere di comtinvare, in 
quanto prova e dimostrazione d'intelli- 
genza è d'apertura, ma anche senso di 
attaccamento alle radici e alla nostra 
specifica identità, contro il pericolo, 
mai dilagante ovun we, del livellamento 
dii massa”. 


set Mario Toros 




















Edda Pugnetti in Azzola 


Melboarne - Udin_ai 5 di pupn dal 2000 


Un mandi a dut il Friù, 
un manck è dub] i lurlams, 
e un grani grant sali 

da nò ch'a sim lontans. 


Lontans è pe la weretilt, 

ma il Frùl no vin smentefit: 

la nestre lenghe continuin a feveld, 
e al mesto hiel paîs si comtimue 1 
pensi. 


Cuasi doi tlerg di vite 
e]e passate, 

in cheste tere, 

dal soreli brusade 


In cheste tere che a scuele 
cin studiit, 

e che ma plui di rivi lat 
ti vante pensdit, 


No esal vér che si dis 

che nos scpampe al destinî 
Cussi siludant la famee e il paîs 
altrepassiit o vin il nesiri confin. 


Navigani prai mira e delanda. 
viestani puarts stranira, 

rivàis.o in progxit ca sot: 

mi ricuardi a ferin lis die di pnoî! 


ha ancje alè tani 
ch'o maneji di lassù 
otabaiapes prat furlan, 
pur vani carl. 


Al sune fin cussi sclel 
pensanti simpri in diabet 
e naturàl come ch'al ven 
omisfoghi propil ben 


2 san alci miei nevols 

specie quanti ch'o ai il pnarvia 
A si disin:" 0h, stin lontan, 

la none e fevele par furlan!” 


È alone par cum us saludi 
cul popolàr “goodiye”, 
aperani di torni lassi 

prime cho ralenti come il cal! 





SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Musiche rare del Seicento 


e manifestazioni per il Giubileo 

2001) hanno permesso di realizza. 

re un importante evento che si è 
ienwio nel Santuario di Madonna di Ro- 
sa,a San Vito al Tagliamento, o soorao sa- 
hato13 maggio MIO, 

Nell'ambito dei concerti per il Giu 
bile 2000 funerari mesicali nelle chiese 
del Sanvitese organizzati dal Consorzio 
delle Pro Loco del Sanvitese, in colla 
borazione con la Regione Friuli *eme 
già Giulia.la Provincia di Pordenone ed 
il Comune e la Pro Loco di San Vito al 
Tagliamento, il Santuario {già chiesa 
giubilare) ha ospitato un appuntamen 
lo particolare, nel quale tre gruppi mu 
sicali della regione si sono alternati nel- 
la proposta di musiche di autori friulani 
della destra Tagliamento. 

La serata ha raccolto un significativo 
aempio di musiche sacre e religiose di tre 
compositori in parte vissuti ed im parle 
operanti in questo territorio le cui opere 
hanno permesso la ricostruzione di parti 
calati cerimoniali liturgico-musicah. St 
Torititudso Girazioni (1553-1604) è albe 
tra Venezia (Basilica dei Fran e la Cote 
drale di Concordia Sagittaria quale mae 
stro di cappella, Lazano Vialvamersi (1585 
1661) lega il suo nome 1 diverse località 


apri 
ar 








friulane, Tolmezzo, Thicesimo, Marano 
Lagunare, ma è nel paese natale di Valva- 
sone che imzia è termina la sua attività 
musicale ed il suo ministero sacerdotale 
(iiovanni Giacomo Arrigoni [1507-1675] 
spazia invece tra Venezia e Vienna, ove È 
al servizio della cappella imperiale con 
“tre imperatori”. anche se è strettamente 
kpato al paese natale. San Vito al Taglia 

mento, quale organista e maestro di cap- 
pella 

Si è trattato di un recupero prezioso 
della storia musicale della mostra terra, 
sona di confine, ma anche crogiuolo di 
cspenienze musicali e fucina di giovani 
compositori che, nel XVIXXII secolo, 
vengono in parte tratti dalla colra 
predominante di Venezia cd in parle 
proiettati verso la cultura d'ottralpe. 

La serata musicale si è così articolata 
intre parti proponendo tre “capitoli del» 
la storia dei compositori locali: dapprima 
la “Polifomica Friulana Jacopo Tomadini" 
(& Vito al Tagliamento), diretta da San- 
dro Bergamo ha eseguito un estratto di 
“Ad Mmntinuni Paris Seraphici Franci 
sel sorta di ricostruzione liturgica (a cu- 


Valuasenzi Cantores st Musici Da sinistra: Marco Rossi, organà, Luta Tittoto , Bas- 
sa, Pietro Da Dalt, tenore, Mara Grion, violoncello. 


ta di Marco Rossi con musiche di fran 
francescani del seicento Laza dedicate al 
santo fondatore dell'ordine, Alcuni RKe- 
sponsori del frate Tommaso Grazioni 
(1653-1634) sonostati alternati a melodie 
greporiane, madetti e composizioni oTga- 
mistiche di G.R. Fasola, D Bianciardi e Gi. 
Diruta, 

Il progetto di ricostruzione, già vincita 
re del “Premio Speciale” per il miglior 
progetta nella rassegna Corawiva, con- 
fronti corali inmeranti, 1999 (Unione So- 
cietà Corali Italiane, regione Friuli Vene- 
zia Chnulia) è nuovamente risuonato sotto 
le volte della chiesa sanvibese dopo le nu- 
merise esecuzioni, dal Friuli al encioal- 
la (sermanza. 

È stata poi la volta dei “Walvasensi 
Cantores et Musici” guidati da Marco 
Risi che hanno proposto alcuni brami 
tratti dal Vespro perdo Fena della sensa, si 
tratta di Salmi è Symphoniae inedite del 
compositore Lazmo Vialvasensi (15835- 
1661} che sono stati recuperati da archivi 
c biblioteche curopee e quindi inseriti net 
la ricostruzione linurgica del Vespro, di 
prossima uiscila in versione discografica 
(im-compact disc). Nella proposta delle ra- 
re musiche del mmpositore di Valvasone 
(PN) si sono alternati Pietro Da Dalt {te- 


[Fato Fabbro] 


tette) e Luca Tittoto (basso) com Mara 
Ginion (niolomcello) e Marco Rossi (onga- 
no) autore delle trascrizioni e del proget- 
to di ricostruzione, 

La serata è stata chiusa dal “Gruppo 
Vocale Città di San Vito” (8. Vito al Taglia- 
mento) diretto di Gioachino Perisan, com 
l'aggiunta di alcuni strumentisti, impe 
gnatonella esecuzione di musiche sacre hi 
Giovanni Giacomo Arrigrni In prima ar- 
scia sono state propesle il “prologo” 
sinumentale dell’opera “Gi Ameri di 
Alessandro Magno e Rosane" e la Cantio 
Sacra “Deus Charitas Est" per coro e con- 
tinno, mentre due composizioni sono sta- 
ie tratte dalla raccolta di Sali che ha per- 
messo la ricostruzione dei “Vespri per la 
Festa di Ognisami” del quale si ricorda la 
cekbre registrazione a cura di Marco 
Rossi e Lucio Cristante con il “Collegium 
Vocale et Insirumentale Nova Ars Cam 
lame” diretto da Giovanni Acciai, edita 
nel 198% e punto di riferimento per la co- 
noscenca del musicista samvilese del ser 
Catch 

La serata aperta con un severo introi- 
todi organo sl un imvitatorio gregoriano 
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sl conclusa suniuosamente con il Magni 
ficat di (LG Arrigoni a 5 voci.due violini e 
hisso continuo, riempiendo di suoni © 
timbri polifonici la comice del Santuario 
mariano, Girande l'affluenza di pubblico 
che ha tribotato calorasi applausi a tuiti 
gli sequion, mostrando particolare inte- 
passe per queste imelite proposte mussca- 
li,scgno che un aspetto ancora poco cono- 
sciuto della storia musicale e della coliura 
friulana antica merita maggiore attenzio- 
ne cal un'ultenore nscoperta 





Gruppo vocale “Città di San Vito”, ongano Luigino Favat, direttore Giosechito Pari- 


Marco Rossi san. (Foto Fabbro) 


In occasione del Giubileo 
Dipinto di Boatto nel Duomo 
di Pordenone 


brano adatti a una interpretazione 
gioiosa, mistica della sostanza del no 
alro cristianesimo». 


di composizione, per armonia e movi 
mento; un ritmo misurato ma intenso 
delle numerosissime figure. Il meglio di 
si soprattutto nell'uso del colore, com 


on una buona dose di coraggio, 
l’arte contemporanea è entrata 
nel Duomo-Concattedrale di 
San Marco a Pordenone. Si iratta di un 


grand: dipinto {43 metri quadrati) del accostamenti tipici suoi {...) che sem- N.Na, 
pittore Antonio Bostto da San Stino di 

Livenza — specialista in soggetti religiosi A, Boatto, 

-, collocato sul soffitto della navata cen Sa. Trinità, 
trale del tempio, nel grande riquadro Dora dI 
che delimitava lo spazio di un dipinto di 
precedente, Lar gioria di San Marco, che San Marco, 
Pietro Venier dipinse mel 1732, andato role Mino 
distrutto nell'800 in parte per sconside- Nanni) 


ruta decisione di alcuni “esperti dell'e- 
pesa.in parte per il crollo del soffitto 

Coraggio, si diceva; imcorché Hoatto 
sia artista figurativo e in linea con la 
grande tradizione classica, come si sa 
rebbe sposato un dipinto del 200] comi 
capalavoni del passato {im primo luogo 
ghi affreschi e i dipinti del Pordenone) 
che adorano il maggior tempio porde- 
nonese? Ebbene, la proma vidta che sia- 
mo entrati in Duomo dopo la colloca. 
zione dell'opera eravamo timore... HI 
colpa, però. siamo sinti favorevolmente 
colpiti dall'originalità del dipinto è dalla 
profondità religiosa della composizio. 
ne un'operazione che sicuramente farà 
discurere ma che ci pare imeccata e che 
arricchisce la dotazione artistica del 
Duomo-Concattedrale è ricorderà per 
sempre il grande Giubileo del 2000 (nel 
l'occasione del quale è stata anche re- 
staurata la “Cappella del Santsimo”, 
finissima opera del Sci-Settscento). Co 
gi chi visita il tempio ha a disposizione 
una sorta di storia dell'arte che dal Tre- a n E 
iualirocento, 
pordenoniana del Cinquecento e le te- 
stimonianze dei ascoli suocessivi, arriva 
al giorni mostri 

Non si psi che rilevare, com il prot. 
Luciano Padowese, che il grande dipinto 
di Boatto È «giotosa, grandioso è armo 
nico insieme», L'artista ha dimostrato di 
conoscere molto bene le “regole” per la 
lettura dal basso di un dipinto collocato 
a così grande altezza; non slo, ma di 
grande originalità è la composizione tri- 
partita dell'opera (dedicata alla SS. Tri- 
nità). tutta costruita su tre momenti del- 
la vita e della morte di Gesiì, così come 
narrati da San Marco {titolare del tem 
pio) nel suo Vangelo, 

Nella prima fascia. quella cromatica» 
mente più scura e intensa, si assiste al- 
l'arresto di Gesì nel Geisemani; al cen- 
trovie la scena della Crocifissione: in al- 
to dai coloni sfavillanti — troviamo la 
Trasfigurazione. Riprendiamo ancora 
dda Padovese: «Boatto {... in quest'npe- 
ra ha dato il meglio di sé, Per equilibrio tarsi RP atea sheteo seal Dei sdetei, 





allraverso l'apotcosi 


Ventesimo incontro dei 
“Fogolaàrs in Vacance” 


L'incontro annuale dei Fagolirs di Lombardia in vacanza in 
Friuli, organizzato dal Fogolàr Furlan di Bollate, si terrà que- 
st'anno a Casarsa della Delizia, domenica 13 agosto prossimo 
con il seguente programma: 


ore 9.00 ritrovo nella piazza del Municipio 
ore 9,30 Santa Messa presso la chiesa pamocchiale 
ore 10.45 incontro con le autorità presso Palazzo Burowich 
ore 12,00 visita alla Cantina sociale 
| ore 13,30) pranzo presso l'area Zuccheri a San Giovanni di 
Casarsa. 


Quesa edizione vedrà la partecipazione, oltre ai Fosolàrs del: 
la Lombardia, anche di quello di Roma per una migliore riusci» 
ta della manihestazione, 





Luglio 2000 


di Franco Fornasaro 


cavallo tra maggio e giugno si è 

svolto un ciclo di incontri, ri- 

flessioni, testimonianze è rela 
zioni sul tema “la Penteccate è le sfide 
dell'emigrazione” promosso dal Cen- 
ro Diocesano di Udine di Pastorale 
peri Problemi sociali e del Lavoro, di- 
retto da don Antonio Raddi. 

Nell'arco delle tre sessioni di lavora. 
a portare delle testimonianze dirette 
sulle tematiche all'ordine del giorno 
sono stati lo scrittore Franco Formasa: 
ra, don Luigi Gioazzo, direttore della 
Caritas dincesana e ben conosciuto dai 
friulani în Argentina e don Pierluigi Di 
Piazzi, fondatore del Centro di acco- 
glienza di Zugliano. Le relazioni intro- 
cduttive sona, invece, state tenute da 
don Ettore Malnati, teologo e docente 
di Dottrina della Pace, Ferruccio Cla 
wora, agciologo e direttore dell'Ente 
Friuli nel Mondo e da Gian Paolo Giri, 
docente di Antropologia presso l'Uni- 
versità di Udine. 

Mella sun testimonianza Franco For- 
nasaro, figlio e fratello di profughi, ha 
inserito come elemento di indagine la 
sui esperienza di analista della com- 
plessità della sioria istriana del ‘900 
Attraverso il filtro della sua mairice 
istro-slavo-veneta, ha presentato il 
dramma della protuganza e dell'esilio, 
individuando mell’'ideologia e nell'in- 
transipenza etnica {non importa quale] 
i catalizzatori di ogni incomprensione, 
bonifica © pulizia cinica e spiegato co- 
me l'esperienza dei profughi di quell’a- 
rei, nel secondo dopoguerra, sia para- 
digmatico di ogni tragedia del genere. 
Ha indicato con forza come, invece. II. 
stria sia un laboratorio multietnico in 
miniatura, una possibile mini Europa 
dove, nel rispetto delle statualità esi- 
stenti, si debba valorizzare al massimo 
ogni tassello, comprese le minoranze 
elmiche, le tradizioni e le consuetudini 
di una storia antichissima. 

Don Luigi Ginazzoa che ha, recente- 
mente, svolto un apostolato missiona- 
nio in Argentina, ha parlato dei suoi ri- 
cordi giovanili quando anche nella sua 
famiglia vi erano storie di emigranti. 





| 


‘articolarmenie ioccanti sono «Inte al- 
cune sube allermazioni: «Quando si va 
vii si lascia on mondo di riferimento, si 
perde anche un'insieme di voga, Nello 
flesso lempo cè un abbandono e una 
perdita. Ma attenzione: là dove si arri- 
#a, attiva un vomo o una donna che 
tenteranno di ricostruire parte di quan 
Lo hammo perso, 

Su questi stessi problemi e poi su 
quelli della casa, della prostituzione, 
della miseria della condizione femmi- 
nile si è soffermato don Di Piazza che 
halamentato carenza di dibattito culi 
rale è inefficienza legislativa. Le sfide 
dell'immiprazione interpellano in par- 


Dà sinistra Danilo Bertoli, don Luigi Gionzro e Fertruecio Clavora, 





| La Pentecoste e le sfide dell'emigrazione | 


Importante ciclo di incontri promosso dal Centro di Pastorale per i 
Problemi Sociali e il Lavoro dell'Arcidiocesi di Udine 


ticolare i eristiani che devono rifiutare 
la logica perversa della ghettizzazione 
ed operare per creare le condizioni di 
un reciproca rispetto e del riconosci- 
mento dell'ucuaglianza tra diversi: La 
Chiesa dovrebbe essere più profetica © 
coraggiosa. 

Nella prima conferenza, don Ettore 
Malnati ha individuato una lunga serie 
di variabili e di valutazioni storiche sul- 
le condizioni della manifestazione del 
razziemo mel WI, Questo fenomeno, 
che mon sembra voler mai bloccarsi, si 
presenta sotto tante vesti diverse e si 


autoalimenta com stereotipi sempre ri- 
petuti, L'antidoto al razziamo pertrebbe 
essere - secondo don Malnati = una sa- 
na cultura di promozione e di intela dei 
diritti della Persona umana e di ogni 
uomo è donna in ciascuna fase della vi- 
ta, da quella pre-matale a quella termi- 
nale. 

Particolarmente attesa ed apprezza 
ta È stata poi la relazione del dott. Fer 
ruccio Clavora, direttore dell'Ente 
Friuli nel Mondo, il quale ha esordito 
dicendo che «i fenomeni iù atto sottoli 
neano Vesigenza di una profonda ma- 


turazione innanzitutto di natura cultu 

rale: è necessario cioè comprendere fi- 
no in fondo quello che sta accadendo: 
c'è una inversione di tendenza dei flus- 
st migratori di carattere strutturale. Il 
Friuli non è più terra di emigrazione ma 
di immigrazione, Solo questa matura- 
zione culturale consentirà di elaborare 
le politiche giuste, dato che non si tratta 
di reagire quotidianamente sulle con- 
lingenze ma di attrezzarsi per una azio- 
ne di tipostrategico». In effietti.si dovrà 
agire contemporancamente su due pia- 
n ugualmente importanti, quello del- 
l'integrazione culturale & quello del- 
l'accoglienza sociale di questi “utili 





Gspiti” 

Fer spiegare l'interesse dell'Europa 
e dello stesso Friuli a predisporre poli. 
tiche adeguate, Clavora ha fornito dati 
che merilano certamente di essere me- 
ditati. In base ad uno studio delle Na- 
zioni Limite, nei prossimi cinquant'anni 
l'Europa comunitaria, per mantenere 
gli attuali livelli di sviluppo e standard 
dli vita, dovrà aprire le porte 1 159 mi- 
boni di extracomunitari. Nello stesso 
periodo l'Ialia, per conto su, se Mom si 
verificheranno sostanzili mutamenti 
nel suo attuale andamente demografi- 





co, vedrà la sua popolazione calare fino 
140 milioni di abitanti, necessitandeo di 
un ipporio esterno di circa 26 milioni 
di persone. In questa prospettiva ha, 
quindi, lanciato una proposta che do 
vrebbe raccogliere non pochi consensi 
e che niassumiamo im questi termini: 
trovare all'estero, nelle comunità friu- 
lane presenti in paesi economicamente 
deboli, candidati al rientro, ai quali pa 
ranitire una adegunia riqualificazione 
professionale secondo le esigenze di 
manodopera del settore produtiivo 
friulano. Agli stessi ed alle loro fami- 
glie andranno forniti anche gli stru- 
enti per una armoniosa integrazione 
culturale e linguistica nella società lo- 
cale, 

Dopo awer fornito altri dati, in parti 
colare sulla probabile evoluzione delle 
palttiche europee del wedfare il diretto 
redell'Ente Friuli nel Mando ha prose- 
puito la sua relazione illustrando con- 
cetti importanti quali quelli di integra 
zione, assimilazione. phettizzazione ed 
identità . In conclusione, a proposito di 
identità proponendo una nuova e dina- 
mica visione del concetto ha citato lo 
scrittore libano-francese Amin Maa 
louf: «Ciascuno di noi dovrebbe essere 
incoraggiato ad assumere la propria di- 
versità, a concepire la propria identità 
come la somma delle sue diverse ap 
parlenenze, invece di confonderle com 
unasali, eretta ad appartenenza supre- 
mao a strumento di esclusione, talvolta 
atrumento di guerrae 

Mella terza sessione di lavoro, è stato 
il prof, Gian Paolo Cri a trattare del fe- 
nomeno migratorio in Frivli definen- 
dolo comme “immigritudine”: per il 
nuovo arnralo, un modo diverso di cs- 
sere e di stare tra gli altri. in un mondo 
di speranze © nello stesso tempo di sof- 
ferenze. L'oratore ha messo l'accento 
sulla palese dicotomia esistente in 
Friuli, ira le necessità del mondo della 
produzione di disporre di nuora forza- 
lavoro è le resistenze piricologion-cul- 
turali di buona parte della popolazione 
ud accettare gli immigrati. Secondo 
Giri, Varrivo di questi “diversi” non 





mette assolutamente in pericolo “La 
friulanità”. Il problema vera, in tal sen 
sa, sti piuttosto nella denatalità, vero e 
proprio sukcidio etieo-etrito è cultura- 
le, 

L'aniropologo si è quindi soffermato 
a considerare altri parametri legati al- 
l'immigrazione e che creano gravi ri- 
schi di pericolosità: il lavoro nero da 
considerare come indice di intolleranza 
sociale, l'assistenza sanitaria inadegua- 
La e in molti casì inesistente, la diserimi- 
mazione razziale (in particolare nei 
confronti delle persone di colore), la 
specifica condizione delle donne, spes- 
sole più sfruttate. 

Secondo Ciri,il Friuli deve capire che 
non è più una provinzia del mondo che 


» 


può chiudersi in un fiero#solamenta 
Importante sarchbe fare dimimubre la 
marginalità del nuovo elemento fem- 
minile che spesso diventa sirumento di 
mediazione colturabe, Il Friuli di doma 
ni sarà, in parte, costruito proprio da 
queste donne. 

Gli incontri sono stati moderati suc- 
cessivamente da mons, Duilio Corgna 
li, Vicario per la cultura della Diocesi di 
Udine, dall’on. Danilo Bertoli è dal- 
l'Arcivescovo mons Alfredo Battisti, 
che ha concluso il ciclo rallegrandosi di 
quanto lo «Spirito Santo della Penteco 
sic abbia solliato © sia stato presente 
durante tutti i momenti proposti», 

Uon Antonio Raddi, infine, ha 
prenmnunciato la pubblicazione di tutti 
gli interventi: un primo passo nella rivi 
talizzazione del Centro diocesano da 
lui diretto, 


Curidòrs di biciclete 


ae age O inte pale che it st 
dix al sere riviit in parocihte tr 
puif' capelani AI fere stàr 
mandi de Curie in jutori dal plevan 
dal paî, vieli e pier di dulliz, e che 
diercle al veve dibiugne di un capelon 
Dorn, couti idea pnovis e inn voe di fai. 
Parscomengi i capelan al cir di tiri 
de si È sovins, i fruts e i fontane. Siani 
cun dà al podé capi che chel che ur più 
sevedì phei al jere il spor. E alore il ca: 
pelan, atneie par fai fa concorince al fax 
sio, che ché robe Ii la veve bielza capide 
e che par vie dal sport al veve fin de: 
venti finine ancie da sobide, al sive 
dospes cui zovins e cun lr al fevelave 
di corsix, di box, di balon. E di ché stra» 
de al'vigni a savé che il sporiche piu ur 
piaseve a ferin lis comis in biciclere, E 
difar i nons che primi si sintive ini di. 
icora a jeni cei di Binda, Guerra È 
Girardengo, compionse ch'a direlade 
sarvin lt paresioni di ché over. 
Anche chel paia, tal so picu!, al jere 
cunvis di vé tra i zovins un cridor 
inni baldo, che in cun al sarés deventii 
campioni. Al vere non Burn! e un pae 
par vie de passion pes comi, un poe 
parceche al snveve contile, e roredui 
parcech'al fere paron di une biciclewe, 
ducfa disevia ch'al sorés deventii non 
colte Bindo, E il copelom, par di sont a 
chieste pastion, par contenti Burmnal, sn 
soredmi par tigri dumie i fraota, al cea 
nizd une corse di bicicletia. Par di piu 
pér ne manifestazion, al invidia a cori 
ancje sovins di altri borgadis e di ducj 
i pals dal dulinior Preparatfà di ogni 









Fotografie di Tarcisio Baldassi - Buja 





fate. Va di co, vidi di da, i! peratàs dol 
Comi, le ferie, lis bamalierutie.. e ff 
nalmentri e rive la ormade de partence, 

Mannd de fonde. il vosarili de di, il 
snnrtinà ali frmia, a vevin credi une cli 
me di sagre Duci a spiesavia il via 
Crudeli trop di zovine al ipave:» Far: 
ce Burma Brarte! ru ndr il miri Tal 
pale, tl strdic, il farmacie, il sestri di 
scuele eil copolan, cal veve atete far 
Lion di fedi di pare. Si partie. Si spiete, 
Lune, die, tre orix Po eco daji un nil di 
polvar eco ch'al rive Birtul. SL al é fui, 
no vadis fu sé pedolade? Né, nol è 
lui. Stel'alédni E finalmentri al rive ii 
pria. ka nol è Burt. | paicans, il enpe- 
dare, i fre avilita Poben, al rivand se- 
cont Wa Bru nol rivi ni seconi, ni 
tare, ni decimi. E alore duej a fastilià: 
consnd mai sal pere coli, cal veve fin 
arte vie indenni. E cussi un cisti di 
dir a deciderin di Mi a viodi di Bim. 
Dopo un po fu ciataria: strac, sudiat, 
pien di polvar senti susa rivedi che 
nol veve noncie inficje di cristiati. 

I lerin dongje, i domandarin ce ch'al 
jeresucedit, se i jere vipntt nuti, sal je» 
re colt sal veve sbistt. E Birtnl: 
«Nule, muie di nuies. «E alore?» i dae 
mandarin anciemò chei altriv, te ti ical 
capirdtazon bielzà riviita scuori die) al 
ramarri, E Biriufs A son ddr da cine 
di ditt, bre maniere di cori ché ile. 

E fo l'ultinte corse di Burinl, ché, sn 
consei dal capelan, al lassd il «pori par 


bia inpari ua mintir 


LV.R.B. 
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CANADA: ALL'OVEST QUALCOSA DI NUOVO 


La “Fieste dal popul furlan” 
a Vancouver 
(e a Edmonton) 


inars, ai 7 di avril. Vignesie, 

aeropuart ML Polo. Soliti 

operazione pal'imbarco. Pronti? 
Via... Aunzit, no; Franco Cocul al è il 
pissepuari sqadbt! Sa cala In Muse, 
sudats. Si prowe, si prive, si supliche: 
nuie ce fil Decision drastiche: joe 
Pivute (Angielico) si partis, che a 
Edmonton si scugne mvà almancul in 
ix: Franco di corse in agenzie a fsi Fi 
il passepuart poni. Si cjatarin insieme a 
Vancoower [si spere, almancul: ma 
cenidun al mudris dentri cualchi dubi 
che nol ole a pandilu!), 
A Francoforte - bandelore! — un bon 
cafè par tindizi su, Esprés, ben s'intini. 
(«Ich line italiane: ist gut? » — «Certo, 
signore: 5000»! Dopo nf aria o sin a 
Calgary là ch'e vares ili di jessi la 
tarce “place”; ma che par une sere di 
robis no dn rivat adore a cumbinà une 
sale. Pecjit, fradis! AJ sarà par u'altre 
volte. Un'altre ore di viag e vè 
Edmonton, Dreute Fadi e Fino 
Benvenuto a son a prelevinus Il timp 
di une birube par no dig “Mandi!” n 
sut- e direts a dummi, che o sin madira 
Sabide &. Jevéts cence premure, juste 
par ki a gusti tun Self-Service a 
“prezzo [iss0"; ty pais a la jentrade € 
po na mangjis ce è trap che Vis Cene 
di corse cjà di Dreute {al veve tante 
sole di vémus di no pod spietà 
domenit i, ma cence Direwte: mo ti 
vevial Urat su a sec une influence che 
Lal veve melaudit tal peri No lu win 
siodiit altri. Mandi, Drete: si ornarin 
a cjatà, se Diu al dl! 
Na, intant.... 0 sin di sene, La im e je 
ché di samp, ma la sale.e je un'alire € 
ns procure plvi di cualchi fastidi di 
scolte (acustica, par taliam). Pecpit: ma i 
amb ch'è &n partecipit a son lit wie 
contents. No un pèc mancul, par di la 
veretbit; ma dar il male il malan e 
pordares jessi la scuse bume par torni 
La sere è je serene, une biele sesule di 
lune mus compagne in albergo Biel che 
si spicte di indurmidisi, si fis progjetà 
par doman, domenmie. Prufitant dal biel 
limp, si podlares A vot di matine, a 
son za ong 15 centimetros di néf è a 
continue a vigni jù ch"al è un plase! 
Nuie pore; che tant si visarin di cheste 
domenie senonaltni pe biele messe te 
glesiuie di S. Marie Goreti \edute 
riviestide di lem), tal Italian Centre, E il 
bon pustà talian, tal Centro stes Cene 
furlane, invessit, ca dal President Pieri 
Gileste {Pietro Chiesa). E a tapon di 
dui, ume claminadute su la né, ch'e 
cricave fnescje ant des scarpia. 
Lunis 10 Tornati biel: un sorelut elip al 
disfuce la néf a pic a poe. Il nestri 
program al previ une visite al West 
Edmonton Mall. AJ sares in Market; 
ma il plui grani dal monti. No savanis ce 
agjetifs dopri par spiegilu Une 
cincuanttine di fentradis, mil e dusinte 
bateghis sul tre plans Nome a plam 
hiare a jim puest une pissime, une 
“spiagje" (un ejanion di mir cul tant di 
savalon toratér, sdrasoa, sglie di aghe, 
canotos è barcjuis), un “Parco 
divertimenti” fune Sante Catarina — 
pai capisi ma tre woltis plui grumt), un 
acuari cui delfins maestria, une aiole 
con palmis di 13, 14 metros ... 
Chisorevie, curidérs trasformts im 
stradis cun “cwartirs” parigjina, spagmibi, 
di Harlem, dut in prandece naturiil 
Feo, sed ves di definilu, lu clamares 
une citài sotet! 
Nus à fat scjapini dutaldi Severino 
Florcamcig (uomo delle Valli), che par 
no lassi il siarvizi a metiit mus à tiemilts 
a cene, dongje. 





hartas 11 Za ore di pani: mus spiétim a 
Vancogver. Compagnits di Fino € 
Pien, o lassin Edmonton (cu la gole di 
torni, che ben s'intimtà. A Vancouneer 
Gusti bMartin nus scpame - armi è 
bagagli - sul so “trop”. Cene - naneje 
discori — a cjase sé, là che la cusine di 
parone Nonmi no tradis lis spetativis di 
«boa furlans stracs Lipu manpyit 5 va i 
poi la strumentazion ie gnove sede de 
Fame e si prufite par di un coca la 
sale. Biele, e pàr propit bon. Sperin che 
ance la st “vie"e sedi a l'altece. 
Mharcus 12 Zormnade sbuse, propit juste 
pit bi a curiosi in cunlchi “Tore”, Une 
rode, però di ten in tensioni Uagnoi al 





Parigi ... dentri il market di Edmonton 


rive Franco fo si varessial di di ... mah: 
fasin i cuars!] 

L'aereo al rive puntubl es sis è cine 
soresere. Jo, Amejelico e Martin (che 
real è mai fermét di stà su ls spinis, di 
cuanch'al à sivude la disventoare Lo 
jerin riviis buine mier'ore prime Sis e 
un cuari: la ini a comencm a jesi, bis e 
vinci, sb e miepe: la int a continuin a 
vigni fr. Sis e tre cuarts: la int e A finî 
di possi, ma Franco nol compariz 
Angpelico al va sue jù come un oss in 
Elehe: Martin al è une pite di terdr 
pilurade su la muse jo o fis fente di 
nu mia no savares di ce muse ch'a hi, 
Al passe un secul, um mileni, une ere 
grologjiche e a lis siet e dis al comparis 
Franco Ma cence vali! ... (Altrive a 
Londre di Vignesie cun ton'ore di 
nitart: il jet par Vancouwer — visdt pai 
radio — lu spiete; al rive, al dismonte, lu 
prelevin cun tune machine è lu 
dissjamin devant de scjalute, su di 
core, decollo; | La valis, però, no 
podewe vé duci chei trataments di 
riguari e arivarà doman: l’aventure è 
comin. 

Cradr il mal e malan al varà un hiel ce 
comi ai ness cuanche | domandaran 
cemul che'e pe lade in Canada! 

Joilbe 15. Biadelore! Une sormade 
serene, di dedici aiu implants e a lis 
provis dai stuments, Za; ma intant, fin 





uegrol, tc SI sivarà un credo de valis di 
Franco ... Undis di pnot: spiele la 
walk. Undis cun care me... uni 
telefonade, che usenot noi e faain cul 
ire n vignarà doman! 

Vimare 14 A noe miere e rive la valis: 
fine della telenovela, Cum o podarin 
interessi di robis plui serils E chés di 
vué n son di prontà dut ben par doman. 
Sabide 15, La sormade e je une specie 
di “niro” in preparazion de prime 
serade: la cene cul bal Intant che 
Pivute al va a sinceràsi che la 
strumentarie e sedi a puest, Martin mus 
puarte me e il Cocul a fi un gir pal 
cuartir cinés (che nol mancie mad). a 
curiosi, a comprà 
qualchi monazde 
ba al è dbani sti 
di cincuamidle: SU LI 
sin riviits fin ca, al 
è par vigni a cjati 
i furlans, no i 
cines. È 1 furlans -— 
tancj! tuus 
spietavin te 
grande sale de 
chase de Fambe 
Furlane . Serude 
riesside, sol di 
ogni aspiet. E se 
lu dis, al è 
parceche nus a 
l'an garantiti 
“diretti 
interessati" 
a som stia 
contentons. Cral 
mangi. prindidut 
(nol è di discori; 


: la ini 


lis femanis 
furtamis, in fat di 
cogparle, no son 
secondis a 
dlinissune), Diés 
“Gielindads”, 
juste par pari jù 
li cene, è vie cul 
bal. su la musiche 
vivarose dal 
“Bmiar” Prvute e 
an la vas pastone 
e viludade dal 
Franco, Fin tant, 
fin talultin; che la pote di restà e jere 
plui fuarte de strachece. 

Domenie 16 Si jere su lis apinis pe la 
“Feste dal Popoul Furlan"! Za il titul, 
cussi scisso © sacràll, ti meteve il 
haleciîr: culsà se cussì, ... Ussà se 
culà, ...sperin ben, ... E benalbsiàt, 
Si à tnefit coi artiscj di cjase: i “Fambe 
Furline dancers”. Tré bici grape: i 
Senior (chei de mè gjarnazie, par 
imtindisi: i fondadors dal Grop e dal 
Fagalir]; i Media (fantots, anzit 
lamtatis] ; e 1 Baby (1 frutins: la 
speranze, la continunat) Lac] brio, 
ducj bulos Dalr, une pustose note 
“meridiondl” (tienin presini cho sim in 
Mernichek il duo peruvian “Rene Hugo 
Sanchee", Lui a soflà cun abilitàt ta 
chei melodic stumentuis fats cu lis 
Clanis parponis: jÈ — cun bum costumi 
slandords — a interpretà lis dancis 
tipichîa des popolazione andtinis. Fo mi 
bocje ra a mi. Stant che l'uditori al è 
uneware “multietnico”, sab pia implés 
(inglés di Scjafoj4!), um imp par furlan 
€ un par talian: diucj comtents, tutti 
soddisfatti, all happy! E padopo 
musiche, la riggine dal spetacul ch'a 
voetin di. 

Kusiche furlane. taliane, internazionali 
Cu l'armoniche-orchestre di Pivulte, cu 
“the voice" di Franco. Musiche 
msvorace cun funH: graziose SOmMNcne 





a 
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Lo "alal" della Famee Furlane di Vancourer. 


(par nò, almanculi: o vin vude la 
sodisfazion di compagni — Piva sumant 
è Cocul “duettani” — une brave {e 
biek) promesse dal lic Alessandra 
Bordon, mis Friuli-Venezia Cnulia! 
Insome, une di chis seradis ch'a rèéstin 
le memorie come un dai momenta hiei 
de wite, 

IH lumis nol i storie, COmibr al è la 


Salte storie marumide di cuanchée si à 
di parti, si & di lassà int e lies meravsta 
Ringraziaments di une bande e di 
chealtre, bussadis, strenzudia, promessis 
di torni. ... L'aereo ch'al si alce. 
Wineouwer che si sloniane e a devente 
smpo piu pagule ...Manei, fradis! 


Gigi Mestron 





In questi giorni è passata a Friuli nel Mondo per rinnovare l'abbonamento al nostro 
mensile la signora Emma Jogna Prat, originaria di Forgaria nel Friuli, ma da anni ra- 
sidente in Argentina, dove uno dei suoli figli, mons. Guglielmo Garlatti, è l'attuale ve- 
scovo di San Rafael. Sappiamo che mons. Garlatti è anche un affezionato è atten- 
lo lettore del nostro mensile. Approfittiamo, quindi, dell'occasione, per fargli una 
gradita sorpresa è per inviargli dal Friuli un cordiale saluto, unito all'augurio di un 
na: è sereno apostolato in terna argentina. 

Mella foto la dn Jogna Pret assieme al presidente di Friuli nol Mando, Maria Ta- 
ros, ed al consigliere ria Ficotti. 


Î 
Î 


Il Sodalizio Friulano di Venezia festeggia 
i cento anni di Luigi Nonino 


Faegiungere cento anni di vita è in 
To autbito dt apriale CT ar 





IM pat 
Diso saltate, ÎI prendete onorane del 
Sodalizio Frudano di Venezia, Gr LU 
Lunigi Nonio E" tanto a Udine dl 22 
aprile 1900, ai piedi dell'angelo del Ca 

arello, nell'abitazione antivua alla chiesa 
di “Sia Maria di Castello", în queto 
il padre era “piarrdiano det fuochi", Ha 
vicento imola ansi a Mestre ed asma 
mente risiede a Treviso 

IMI nuregio datano feteeniato da mol 
ti estimatori con i quali fa condiviso 
molteplici attivit. 

Tra le sue henenerenze n A ardan 
quelle di socio fondatore, presidente è 
dol TO89 presidente onorario del Circolo Scherma di Mestre circolo che ira de al- 
fre dta conquistato sente medaglie alle alimipradi, venticingue ai campionati del 
mondo, inedici alla coppa del monde: socio a vira dell'Associa zione Italia Tec- 
mici Pubblicitari (è stato l'ideatore del noto spot pubblicitario televisivo perla Vi- 
dal dove un caWallo bianco galoppa sulla spiagera); Einerito Maestro del Lavoro, 
giù Conzale Provinciale, poi Regionale è Vicepresidente nazionale per Valta Jta- 
fia;socio fottaniore ed ora Onorario del Pandthion Mestre; socio ed ora onorario 
dei Lvans Mentre vincitore del premio “Una vita perdo spor” nel 1987 e del pre- 
mio "Panarlon Mario V Tali” mel S9R0, 

Nel Sodalizio Friulano di Venezia è stato consigliere dal 1964, vicepresidente 
dal 1967, presidente dal 1974 sino al 1080 ed ora presidente onorario. 

Perla ricorrenza gli è stata consegnata ina osella d'oro con dedica in friulano; 
palista Teddy Stafuzza lnrno curato la pubblicazione di sort 
CERRERNINO. 














il figlio Sergioe il giorni 


libra che raccoglie le più belle pagine di vira del meo 
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cinquecento metri dal Vaticano, 
da dove è giunto l'augurio del 
Santo Padre nell'Angelus di do- 
menica, nel bellissimo Tentro Ghione 
strapieno fino ai loggioni, sabato 3 e do- 
menica4 pugno si è esibito il team di cin- 
quanta giovani artisti nel musical “Fra 
Cielo e Terra”, centrato sulla figura «i 
Sant'Antonio da Padesa 
La vita dì un santorin cammino è rapro 
posta dinamicamente RI SOC grazie alla 
presenza sempre in movimento dei Si at- 
tori, per le scenografie di Marco Basello 
continuamente modificate dal vivo a 
creare i differenti contesti, per i diversi © 
iecciii costumi di scena realizzati da 
Filippo Guegia, 
messaggio, Iimpido è penna, nesce 
il andare altre la dimensione stretta: 
mente religiosa © spesso anincelebrali 
va, tacendo della Iogratia del santo 
un'occasione per riflettere sull'uomo 
COnbemi parate, sulla natura delle pra- 


| L'opera di Ivo Valoppi pero 


pre libertà, sul cammano verso la piena e 
personale realizzazione 

Le audaci scelte e il personale percor 
30 spirituale, fanno di S. Anitondio una fi- 
pura a tutt'oggi affascinante e di assoluta 
modernità. 

Una commedia musicale italiana, ben 
costruita in quanto a ritmi e tempi, scam- 
sioni di scene dansaie e recitate fatta am- 
che perriflettere e per... parlare di fede. 
di Dio, insoma per raccontore della vita 
di un Santo, Musica e testi di luo Valoppi 
regia di Biecardo Trucchi € la coglatoara 
gione è supervissone artistica firmata cal 
maso Gino Landi, che ha selezionato 
personalmente i giovani Due ate e mer- 
za di esplosione di vitalità ed energia. con 
belle musiche genere rock, piacevoli € 
godibili, che il pubblico ha gradito ed ap- 
prezzaio manifesiandolo con continui € 
scroscianti applausi. 

Nel mese di marzo, grazie alla presen- 
za di una web cm al tetro nuivo Cic 


l'assistenza ai bambini malati 


or arma il rock. Nan ni affesciaa- 

no le drize eppure Riccardo 

Trucchi reginio e coreegrafo for- 
marazi alla scuola di Gino Landi, giocan- 
de snille parole con de miiohe di Ivo Vi- 
fappi, Sha saputo creare la magia di sro 
ApreTte lo wiva aerea, iaia, craltante. 
*J è sentita stbarto e domenica sent nalli 
hoarmboatent del feno Galione fa propo- 
sito ricordo ole è siato mafriifammio au 
progetto del ininano arci, Filippi) una ca- 
rica di spiriti, oveimesage “Wberi”, 
nno pl nomini pagionie- 





“pro e forzien 
n! “Anania, Antarrio” peretravano nel 
cane cane dardi aninonitori 

Ur nesegiri di quiede imati da 


glovarii chie, DT conani METT 







sencàne ci STORY TLT dI tevrapoi dle I 
Gera pietiea de mrediocev È ÎAI RR Por 
do die nou gveva dica crosta le nie 
delle Indie e l'accarnuilo delle riccherze 
importate 

Falle deliranti, csanperate, questuariti. 
ari, contare che Trucdli la Spe rd 








mare con vrazie ed «leranza, creando 
murari d'inenearai belli, pirarnigli ai fi 
pure ani e svertntà, rari protece veri if 
Î telo (DERT CORRI E AO ene 

lione ino spetacotte cine p 
wesnire ripetitivo e ivtante, d'riccola fo ha vi 
wificato fncendane un gioco mernigliazo 








ili corpi sims nel variare dele danze è 





net rito delle reciche delle voci. dei can 
ceselto di 





ne del smpiente gioco di lacr, LI 
ritmi c di Riparazioni, Di nino scemteera lio 
creenchate che laednva tari 
l'inmegiazione dello sp 






he quaritino snocolie di peelte trovi rnchita» 
dre rinnciva a sconpere chiese, conearali, 
piazze e palazzi revali, che pl sievsi attori 
con bravissima rapa muoveva è 


Ill presidente del Fogolàr Furlan di Roma, Adriano Degano, con i giovani pr 


rasnimiamio mel breve spazio del palensce 
rino di rabbilico era estera. Eppiare si 
irntava di persone di ogni rango ed coma- 
zione calturale, dar giovani ai povero gio 
vani che st sono disci immergere nel 
wetice dello recitazione 

Fedino sicerdoti e suore, non cero 
qui at ipatecali del genere 

Were nente dele beers 
lor (ora emotiva crerclana dda tarsia 
fanelhte ne asordi 


dei feti, chel 





tali a 
Ci, dall rancantio smarci- 





into dai giovani chie si auovevano rapida. 
mierite con lun grarte sd eleganza. 

Bravi muti, dal piccolo Nicolò 
Wunels, dellcam ed &pinno Ferdinando, 
mel ruolo di Antonio giovinetta. E Alfre- 
de dosé Escolmie, un venerelmito tra- 
paetamtea cal Leline, che Tra Spero indenni 
con grmide bravura i diffielle ruolo 
del fano dei niuracoli. 

iranandoni di anne cigno gioni e 
giovanitetiii mem profesiorteti, rmecolti 
far sundlenti, npiegati è operati «li L'eltite, 


neri Di inrdbnate da Curio Landi 





Tucci 

dir sapore, sarrmido gli episodi più si- 
aniftcaria delli vira di £ Avnonio, creme dl 
Aperte 


miracolo di dite uo vera hallo, af- 












fisctnantie, colmvolgerare. 

Bravo dui e Iirvi verarienite tanti, atrori, 
contanti, Sallertni, coMfparze e Dec nici 
Hanno dato modo al Focale ili ffrine il- 
la cm — come companecipazione all'an- 
no ciubilore — n avvenimento d'eccerio. 
neenel conmtenipo di dar modo agli spetta 
tori di compiere un grastale anto di solida. 
rietd a favore delle opere di assinienza ni 

Bara liti dia cinercenna" arffetti dall'A da 
specie in Roma, posse in anto dall'ano- 
nina Fordiazione presiediun da Mino 
D'Anna 


Adriano Degano 
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il piccolo Nicolò Shualz a Alfredo Joss Escalante]. 





anni da Udine, l'intero spettacolo era 
slalo lrasmesso n video ma Intermete se 


puito da circa DUINO persone che si sono 
collegate alano della compagnia .E stata 
una coraggiosa scommessa quella della 
scelta di un messo così intbovalivo e ca- 
pillare quale veicolo di un messaggio uni- 
versale e necessariamente semplice. 

Ilsuccesso attenvio nei primi mesi di 
toumée, che ha visto la compagnia impe- 
enata non solo nella regione Enuli Ve- 
nera Chnulia, è stato sorprendente e ha 
comvnlo i né sponsatuli del Fopodir Fur 
lan di Roma a scegliere questo spetlaco 
lo compe Tapprescilalivo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia per un omaggio al 
Santo Padre è alla città di Roma. 

La grande manifestazione culturale, 
voluta dalla Comunità romana del Fo- 
golàr Furlan di Roma, ha avuto anche in 
risvolto benefico infatti è stata raccolta 
unofierta a favore della Fondazioni 


Bambini in Emergenza cosilnta nel 
149495 da Mino DV Amato che è inlerveni 
to ed ha Hlustrato le finalità dell'associa: 


L'assessore alle politiche sociali del Go- 
mune di Roma, il triulano Amedeo Piva, 
consegna a Ivo Valoppi la medaglia del 
50° del Fogolir furlan di Roma, 


zione che sono comereti aiuti per la drami- 
matica situazione del bambini abbando- 
nati € inconsapevolmente affetti dal- 
lid; impegnato nella costruzione di 
case-lnmiglie ed'ospedali nello Romana 
del dopo-regime 

Erano present diverse personalità ca 
vilie religiose. Tra gli altri: l'Assessore al 
la politiche sociali del Comune di Roma, 
dr Amedeo Piva ed i presidenti dei Fo- 
golàrs Furlans di Aprilia, Romano Cot- 
teri e dell'Umbria, gen. Ronco, 

Fri le numerose adesioni spicca il ca- 
loroso saluto rivolto agli attori del Teatro 
di Udine dal Santo Padre all'Angelus di 
dimenica 4 giugno. 


AD. 





viegonisti del musical “Fra cielo e terra” [al centro 





Una friulana nel mondo: 
come si diventa assistenti di volo 


quale ragazzina non piscercehbe fare l'assistente di volo? Il sogfiato lavoro 
della stewardes d'aereo, è diventata la mia realtà. Mi chiamo Nadia Allen, 
nata Amat ed originaria di Fanna, ho trent'anni, sposata da otto, un diploma 
di maestra elementare. Risiedo a Manchester, G.B. e sono una friulana che gira il 
mondo. Sono assistente di volo Jong digrl - voli intercontinentali - per la compagni 
acica British Annan fanno una delle diecimila azsiatenti di valo!) da corugise ammi. 
Molti mi chiedono compe sia riuscita a lavorare perla British, visto che è così diffi 
cile. E în effetti lo è. Le compagnie aeree richiedono requisiti specifici ai loro impie 
gati. La Britizh Airways chiede la conoscenza di una lingua straniera oltre l'ingles 
un titolo di siudio di scuola media superiore, esperienza di lavoro con il pubblico, un 
carattere disponibile ed essere di bella presenza. Eppure, pur essendo in possesso 
delle doti richieste solo una persona su sessanta riesce ad ottenere il posto, dopo due 
duri colloqui ed alcune prove seritte 
Una volta ottenuto il lavoro, si viene sottoposti a cinque settimane di corso che 
comprendono lo studio di tutte le misure è dei dispositivi di sicurezza che si trovano 
a bordo dei diversi nerei sui quali poiremo essere imbarcati, il pronto soccorso e la 
medicina d'aviazione (cioè una conoscenza di base di malattie che si possono mani 








festare meemine i prasscg- 
peri stanno volando e 
come intervenire | ed in 
fine uni atodio SUI CONTE 
più che si svolgono a 
bordo {conoscenza dei 
cibi L bey ande che VISI 
gota serviti, articoli 
iftutv free in vendita ...). 
Superate tutte le prove 
scritte ed orali del corso 
zi comincia a volare! Ri- 
cordando che solo dopo 
ssi mesi di tirocinio a 
bordo si potranno avere 
le “ali"da cucire sulla di- 
visa, segno distintivo 
della vera stemandone. 

Il primo giorno di la- 
varo è la prima volta a 
bordo in servizio effetti. 
vo, beh, ti meite in corpo 
un bel po' di fifa. La pri- 
ma cosa che si fa. pro- 
prio come in ufficio, si 
timbra il cartellino. Salo 
che questo cartellino è 
una tessera di identità 
computerizzata che se- 
enala al computer cen- 
trale della British che se arrivata promia per il tuo volo Ricevi poi le istruzioni rela- 
tive al volo sul quale sarai operativa. 

Quando tutto l'equipaggio è riunito nella sala del ftefing (istruzioni). il capo 
slensraa ci informa sul numero dei passeggeri che saranno a bordo, in quale classe, ci 
interroga su argomenti inerenti alle misure di sicurezza a bordo è di pronto soccor- 
sa per controllare che siamo al corrente e promii perogni eventualità, e poi in base 
alla anzianità di servizio ognuno di noi sceglie il suo compito specifico sull'aereo, 
cioé in quale classe lavorerà, chi farà gli ammunci, chi venderà ecc. Oeni posizione ha 
dei compiti ben specifici altre al servinio di cabina: per esempio la persona che lavo 
ra in prima classe fa tutti eli annunci e vende atiery free ai passeggeri seduti nella pro 
pria cabina, C'& tuttavia un grande spirito di gruppo ed ognuno aiuta i colleghi quan 
doce n'è bisogno, 

Deciso tutto questo ci si avvia all'aeroporto, si sale sull'aereo, si finno veloce. 
mente gli ultimi preparativi, si ritocca il trucco, si fa un grande sorriso e si attende 
l'arrivo del signori passeggeri 





Ciao a tutti 


li amici friulani nel mondo. Forze vi incon- 
trarò su qualche mio volo. 


Nadia Allen 


San Mauro di Rive d'Arcano 
| Incontro Alpini - Emigranti 
| domenica 20 agosto 


| Domenica 20 agosto sul Colle dî San Mauro di Rive d'Arcanoi mpelerà 
Fannuale incomira degli pin com pil Eemaiprania. 

La manifestazione, iniziata oltre 30 anni fa per iniziativa del Gruppo 
ANA di Rive d'Arcana, guidato dal cav. Angelo Hielh, ha lo scopo di saluta 
re gli emigranti che ritormano in Friuli per podere le ferie; a San Mauro tro 
veranino una mano amica che porperà loro il saluto € ci misegnerà un alle 
dalo di partezipione, 

L'imaativa ha la collaboranone del Comune di Rive ell patrocinio del 
l'Ente Friuli nel Mondo, 

Questo rl programmi: ore Libraduno der partecipanti sul piazzale del 
Castello d'A romea, se purà il corteo per San Mart, ‘ windi la messa, cli- 
scor di circostanza e consegni degli attestati, 

Come sempre, gli alpini preparetamma il rancio alla scarponi, 


L1 


Su 


uma giornata davvero 

speziale quella di siobato 15 

aprile, che ha visto l'inaugura- 
zione di una muova parte della sede del 
Fogalir Furlan “Sot la nape" di Lim- 
biate. Nel corso della mattinata il folto 
gruppo di soc del Forgodlàr si sono dati 
appantamento, alla presenza delle au 
torità cittadine e di numerose alire as- 
sncinzioni, con lo scopo di dedicare al- 
l'ingresso dei muovi bocali una effigie 
ad un personaggio che ha fatto la sto- 
ria del Fopolire che è stato parte della 
sioria di Limbiate e di numerose altre 
assoiagioni ch lunga dala. 

A due anni esatti dalla sui scompar- 
sa, il sodalizio la voluto scoprine uma 
immagine a ricordo di Atlio Ellera, 
che per più di wenl'anni è stato non a0- 
lo il presidente del Fogolàr, ma anche 
um nome che si è impegnato per l’inte- 
ra comunità cittadina in mamera dav- 
vero straordinaria. 

Nato a Cassacco nel 19412, Ellero ar- 
rivò a Limbiate nel 1929, Nel 1958 fu 
eletto assessore ai lavori pubblici e lo 
rimasi perdue legislatur e. Nello stesso 
anno fondò il gruppo Alpini di Limibia- 
te e qualche anno più tardi fu tra i fon- 
datori dell'Avis cittadina e della Croce 
d'Argento, Nel 1972 entrò a far parte 
del Fogolàr Furlan di cui assunse la cu 
rica dh presidente due anni più tardi. 
«ll suo grande impegno e la sua espe: 
rienza furono fondamentali per la co- 
struzione della sede e grazie al suo all- 
taccamento l'associazione si è ingran- 
dita, com numerose adesioni di fami» 
glie friulane» ha ricordato l'attuale 
presidente del Fogolir Ranieri Nicola 
«Se l'uomo non ricorda i padri e i non- 
ni è come un albero senza radici», ha 
continuato, 

Alla presenza dei figli di Ellera, 
Bruno e Caterina e della vedova Savi- 
na. il sindaco Angelo Fortunati ha scò 
perto la Larga alla memoria, ed lia sot- 
tolinento come Attilio Ellert sia stato 
un esempio per tutti, per il lavoro che 
ha svolto e perle grandi doti di solida: 


sLala 








La nuova sede del Fogolàr di Limbiate , 


nietà dimostrate durante tutta la sua 
vita. Grande commozione dunque ma 
anche una grande festa per il Fosolir, 
alla quale ha partecipato anche il pre 
sidente di Friuli nel Mondo, Mario To- 





(FRIULI nei MONDO 
tara 


ros, che ha ricordato brevemente la li 
pura di Attilio Elero e si é complimen- 
tato con il direttiva e i aocei del Fogolir 
per i lavori svolti per l'abbellimento 
dell'edificio 
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Nuovi Direttivi 


Fogolar Furlan 
di Limbiate 


L'assemblea nninuale dei soa del 
23 aprile ha eletto il Consigho [ret 
tiva perl biennio 200-200] che m- 
sulla così composti 

Presidente: Ranien BMicola; Vice 
presidente: Alessandro loan: Segreta: 
rio: A mbregio Locati; Tesonere: Gio 
vanni Crerussi; Vicetesoriere: Mano 
Zanin, Consiglieri: Angelo Cussutti, 
Bruno Gigante, Emilio Pelizza. Luigi 
Titton. 

Collegio dei revisoni dei conti: 

Daniele Rossini, Paolo Ripamonti, 
Sergio Sala. 


Fogolàr Furlan 
di Brescia 


Il TR maggio si è svela l'Asse: 
hlea Generale dei soci del sodalizio 
bresciano che ha rinnovato il Consi- 
glio per il prossimo biennio: 

Presidente; Primo Pellegrino: Wi- 
cepresidenti: Giulinno Bramuzzo « 
Giovani Fadini: Segretario: Roberto 
Palanck Vicesegretario: 
Valent: Comsiglieri: Adriano Marchi, 
Aa Viganà, Dario Morocutti, 
Ugo Belotti, Faustino Domini, Da- 
rio Michelutti, Paolo Grassi, Enzo 


Francesco 











Lo scoprimento del bassorilievo in bronzo situato all'ingresso della sede in ricordo 
del primo presbdente Attilio Ellero, Da sinistra: il presidente di Friuli nel Mando, Ma- 
rio Toros accanto alla vedora del presidente Attilio Ellero, Gaterina e Bruno Eilero, 
Hicota Ranieri a Giovanni Gerussi, rispettivamente presidente è tesoriere del Fo 
qolie di Limbiate. 


Infatti, la sede del Fogolir dopo i re- 
centi cambiamenti presenta una nuova 
struttura a forma di semicerchio che 
iccoglie gli ospiti all'ingresso deell'edi- 
ficio: servirà da ufficio e sarà operativa 
come cissi durante le mamifestazioni 
friulame che ogni anno vedono la par- 
tecipazione ci molle persone. 1 lavoni 
iniziati ad ottobre e da poco conclusi 
sono sali cup iili cliti numerosi wolon 
tari soci del Fosolir che da sempre de- 
dicano molla del loro Le mpo libero per 
la sistemazione della sede; ad abtelb 
La imeece ci hanno pensato le signore, 
un foto gruppo di “infaticobili” che ha 
cutislo La sistemazione del giardino. 
Nuova anche il tendone retrattile, che 
ha sostituito uma veschia e paco fum- 
zionale tettoia e che servirà per le Leste 
e le riunioni del iruppo. 


il presidente di Friuli nel Mondo, Maria 
Teena ali prasideria del Fogodiar di Lkm- 
blate Ranieri 


25° del Fogolàr Furlan 
di Bruxelles 


Inoccasione del venticinquesimo amniversano di fondazione, è stata organizzata - presso la sala della Scuola curopea 


di Uecle - una serata alla quale hanno purtssipato altre seicento persone. 

Il presidente del Fogolir, dr Domenico Lenardacon, a aperto la manifestazione con i saluti alle autorità presenti cd 
ha ringraziato tutti gli Enti e le società private che con il boro aiuto hanno reso possibile la serata. Ha successivamente 
Nustrato în breve l'attività del sodalizio. È poi intervenuto anche il consigliere dell'Ente Friuli nel Mondo, Flavio Don- 
da. che ha portato il saluto del presidente e l'augurio per la continuazione dell'attività che da sempre qualifica il Fogolàr 
di Bruxelles. 

La serata è poi proseguita in una festosa atmosfera di amicizia ed i presenti hanno potuto gustare i piatti tipici della 
tradizione friulana preparati da quachi arrivati espressamente dal Friuli, grazie alla sensibilità dimostrata din «irigenti 
dell'ERSA che. conla loro disponibilità, hanno permesso l'organizzazione di una vera cena friulana 

Ma il momento di forse maggiore commozione si è raggiunto quando alla fine della cena una trentina di bambini com 
in mano delle candele accese sono entrati nella sala ed hammo accompagnato il dolce sul quale ironcegiava un Fogolde 
di succhero, 

Durante la serata c'è stata pure l'estrazione dei numeri della tombali che ha reso felici numerose persone con premi 
di qualità, in gran parte offerti da simpatizzanti che il Fogotir desidera ringraziare ancora una volta con molta ricono 
SOGNZa, 

Alla serata erano presenti be delegazioni dell'Ambasciata 
Estero, nonché il signor Giorgio Pontoni dell'Ersa. 

Hanno partecipato alla manifestazione anche | rappresentanti dei Fogolàrs del Belgio e del Lussemburgo a testimo» 
nianza della volonià di mantenere inalterato il rapporto di reciproca collaborazione e di come sia ancora vio] legame 
esistente tra i friulani all'estero, legame che, cegi più che mi, ha necessiatà di essere salvaguardato e difeso, per conf 
nuare il cammino comune tra i friulani all'estero e terra di origine, motivo di orgoglio sia per le comunità sia per la no- 
stra Teplome:, 

Alla serata era presente anche il cantante e animatore friulano Mauro Tomè che, coadiuvato da un'orchestra locale, 
ha intrattenuto | presenti fino a tardi com tanta bella musica friulana © qualche ballatale. 


e del Consolato d'Italia, dell'Istituto per il Commercio 


Collegio dei Sindaci: 
Chmella hierzalira, Aurelio Lappa, 
Ettore Cimmbelli, 


Collegio dei probiviri; 
Sandro Bighellini, Marcello Mo- 


rassigiaa, È laudio Tagliabue. 





La nostra fedele abbonata Fulvio Beltrame ci sorive da Vil, Francia quanto segue: 
«Ghi le scrive è una figlia che vorrebbe fare un omaggio alla sua mamma è a butti i 
suoi fratelli. Mi chiamo Fulvia Beltrame Tonini, è vivo in Francia mei pressi di Greno- 
ble da bem 54 anni, 
Wicino a Codroipo nel paese di lutizzo il DI lestaggia le sue 95 primavere mia 
madre Elena Fabbro in Beltrame, Madre di 8 figli, nonna di 18 nipoti, bisnonna di 15 
pronipoti e 3 volte trisavola, ama raccontare che nella sua vita ha conosciuto ben 3 
pererezioni. Ha una lucidità ed una memoria invidiabili ed è cugina del papà del. 
l'indirmenticabile don Ermanno Bullam. 
Con questa foto - che ritrae la mamma al centro tra i figli Delfina, Nidia, Fulvia, Ma- 
ria, Dorina, Anita, Adelino, Enzo Nino - vorremmo mandare tanti saluti e svguri al ta- 
miliari di don Ermanno che si trovano in Canada, alla famiglia dello zio Angelo Bel 
trame in Argentina, alle Gugine Giuliana « Miranda è loro famiglie che vivono In Au- 
stralla è a tutti quelli che ci conoscono» 


A San Vito convegno dell'Anea provinciale 


5 antica, attivissimo ceniro di San Sito al Tagliamento, lia recentemente cspi- 
tnîo il convegno annuale «&ll'Anca pordenomesz, l'associazione nazionale 
emigrati ci ex emigrati dell'Australia e delle Americhe, che raggruppa im zo 

na, altre alla sezione di San Vila, quella dli Pordenone è di Pasiano di Pordenone. 
L'incontro, svoltosi presso il capiente abditoriem del centro cirico, è servito per ana- 
lizzare e fare il punto su un tema di particolare interesse e di sempre scottante at- 
tualiti. come quello relativo alle pensioni degli emigranti, al fisco, alle tassazioni e al- 
le rezole anticamulo, Relatore è stato il dott. Gianni Tosini, responsabile nazionale 
del servizio emigrazione dell'Inas-Cisl di Roma, che era affiancato per l'occasione 
da Mario Arban e Silvio Fregonese, rispettivamente segretario regionale e respon 
sibile provinciale dello stesso patronato, e dal vicepresidente nazionale dell'Anca 
Riccardo Lovato Un particolare saluto ai parbecipamii è stato dato dal sindaco di 
San Vitoe consigliere di Friuli nel Mondo Luziano Del Fré, dal presidente della Pro- 
vinca di Pordenone e vicepresidente di Friuli nel Mondo Elio De Anna, dall'onore- 
vole sanvitese Antonio Di Bisceglie, e dal presidente nazionale dell'Anca Aldo Lo- 
rigiola, che alla fine dei lavori ha auspicato che l'associazione, nonostante i limiti che 
la scelta del volontariato puro impone alla sua funzionalità, continui la sua opera 
con lo spirito che ormai l'ha portata alle soglie dei suoi 25 anni di attività. Il prossi- 
mo inno infatti, verrano festeggiati | primi cinque lusniri di fondazione. Anche 
quest'anno, intanto, fedele ad un'iniziativa ideata giù da tempo, il presidente provin- 

ciale dell'Anci, Antonia Fi repomese, ha organizzato € realizzato con un nutrito erup- 

podisoci, la consueta gita sociale, che ha portato ii partecipanti a visitare alcuni tra 
È luoghi più sigri ficalivi ed artistici della spagna. 
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PRESENTATO A TOLMEZZO 


Vitos di Pais 
di Novella del Fabbro, 


ovella Del Fabbro richiama 
immediatamente alla mente 
un mondo antico ricco di sto- 
ria, avvenimenti, fatti, personaggi, usi, 
tradizioni & particolarità linguistica. 
Novella Del Fabbro nelle sue pubbli- 
cazioni scava profondamente nel 


campo della memoria orale della gen- 
te di Carnia ed in particolare del suo 
paese d'origine: Forni Avoltri. 

Li ritroviamo continuamente im- 
pegnata nell'instancabile opera di ri- 





piante officinali. Leggendo il libro è 
come se Novella prendesse in mano 
in pennello e trasferisse sulla tela con 
sapienti tocchi, quel mondo ricco di 
coloni, di sfumature, di chiaroscuri, di 
luci, di ombre, di sensazioni. 

Sensazioni che emergono prepo- 
Leni è smeere che si mutano nell'indi- 
viduale, sommesso e intimo grido di 
speranza che Iulto questo non finisca 
perduto 

A dar forza al testo il libro presenta 


Presentazione del libro “Vitos di Pais" di Novella Del Fabbro. Da destra: Giacomo 


lvano Del Fabbro, presidente del 


Guiturale Kai 


di Fomi Avoltri, la prof. 


Maria Tore Barbina e l'autrice Novella Del Fabbro; in costume friulano Edda e Ada 


da Givigliana, 


cerca volta alla salvaguardia del patri- 
momio orale ancora vivo nella memo- 
ria della pente carnica. Testimonianze 
che Novella mporta sulla carta fer- 
mando nel tempo lacerti di storia de- 
stimati iriimediabalmente all'oblio 
com la scomparsa degli ultimi fedeli 
custodi della storia mon scritta: | vec- 
chi. 

In Vitosdi paris la Del Fabbro ha riu- 
nito abcuni di questi importanti tassel- 
li che contribuiscono a ricostruire il 
grande mosaico ancora incompleto 
delle vicissitudini della nostra gente. 





Scritto con estrema semplicità nella 
vartante linguistica “Carnica gorta- 
nai lavoro va a toccare diversi temi 


a partire dalle antiche costumanze nu- 
ziali, poi alle usanze di Fasqua, curio- 
sando tra i fomaciai di Cella, tra i pae» 
si di Givigliama e Sappada e ancora 
soffermandosi sull'antica sapienza 
popolare della conoscenza e uso delle 


una ricca, e per certi versi inedita, cer 
nita di fotografie che sottolineano con 
maggior vigore il contenuto dei vari 
brani. 

Un contenuto importante come 
non ha mancato di evidenziare la pro- 
fessoressa Maria Tore Barbina in oe- 
casione della presentazione avvenuta 
recentemente a Tolmezzo, nella sede 
carnica della Società Filologica Friu- 
lana: «fl Hibri al femiple un viteit: La sta 
rie dui cence storie La vite da fesnitiba 
ale Ciampino ele piene di dorata vità ali 
Apes sostigniaio dome de ‘perance ali 
une vite dopo da meant, 

Alpregioe al valore della pubblica- 
zione hanno fatto riferimento anche 
eli interventi del proÈ Lucio Zanier vi- 
cepresidente della Filologica per la 
Carnia, del sindaco di Forni Avoliri, 
Loris Brunasso, di Tolmezzo, Sergio 
Cuzzi e di Giacomo Ivano Del Fab- 
bro del Centro Culturale “ Kennedy”, 
editore dell'opera. 

Un incontro culturale intensa, alla 
presenza di un numeroso ed attento 
pubblico, reso ancora più familiare 
dalla accatreanite cornice canora pro- 
paostada Ada e Edda. Alla spiegazione 
tecnica dei brani curata dallo studioso 
Roberto Frisano è seguita l'esecuzio 
ne da parte del duo femminile di Givi» 
gliana che con gli antichi canti nuziali 
ha letteralmente catturato l'attenzio. 
ne del presenti. 

Viros di pa di Novella Del Fabbro 
è un libro da sfogliare è da scoprire, 
una possibilità in più per sfogliare € 
scoprire la storia e le testimonianze di 
quella sente che come scrive l'autrice 
«i siriano vito pes pedido: dai 
Mmessris pale 


Celestino Vezzi 
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30ma Edizione del Concorso Bressan 


per gli alunni delle scuole elementari 


Da trent'anni a questa parte, la prima 
domenica di maggio, il Comune di Fiu- 
micello onora € ricorda due suoi degni 
figli (Rinve Wico Bressan, poeta e piùo- 
re il primo, scrittore il secondo), con un 
particolare concorso betterario, misermva- 
to a tutti gli alunni della Direzione di- 
dattica di Aquileia. 

Si tratto in pratica di un compito in 
friulano, che gli scolari di Fiumicello è 
dintorni realizzano con particolare im- 
pegno, per ben figurare in questa inizia. 
tiva che richiama nella moderna e ca- 
piente sala consiliare, un pubblico gre- 
mitissimao, Fatto in prevalenza di genito- 
rie di nomi, che vengono a sostenere i 
loro piccoli scrittori in marilenghe. 

Quest'anno, per festeggiare degna 
mente l'importante avvenimento, il Co 
mune, l'assessorato alla Cultura e La Bi- 
btioieca comunale, hanno dato alle 
stampe un' agile pubblicazione, che rac 
coglie testi ed elaborati grafici, eseguili 
deli alunni negli anni che vanno dal 
1997 al 1999, 

«Hifi nuguro - scrive nella nota intro» 
duttiva il sindaco di Fiumicello Paolo 
Dean - che la presente inkziativa passa 
ripetersi anche in futuro. Se ciù avverrà, 
vorrà dire che le giovani penerazioni 
non avranno rinnegato la loto bella ara 
rilenghe e non avranno dimenticato le 
loro radici culturali». 

Nella pagina seguente l'assessore alla 
Cultura, Rosanna Fasolo, serive: «A 
tempi in cui frequentavo le elementari il 
Friulano era bandito dalla scuola, a, al 
più, tollerata Gili insegnanti ci ricorda» 
vano continuamente di parlare in italia» 
no anche durante la ricreazione, perché 
l'unodel inulanoci avrebbe impeechi ten chi 
imparare aparlare cornellamente in ila» 
liano. Oggi. a ricreazione, dascuno parla 
cme vuole è come «aisi fanno corsi di 
lingua friulana per gli insegnanti e si av 
viano progetti per imroderre nelle 
scuole lo studio curricolare del friulano. 
Dapo La Regione {legge regionale 
14/06) anche lo Stato si è mosso, con una 
legge {la n.482 del 25/11/1999} che detta 
le homme n mater di iutela delle mino 
ranze linguistiche storiche, Questo - 
conclude l'assessore - di ragione a Rino 
e a ico Bressan, e a tutti coloro che 
hanno nitenuio è ritengono il patrimo- 
nio linguistico friulano una ricchezza, 
un'opportunità in più per la formazione 
della persona, non un freno od un osta- 
colo alla sua crescita culturale». 


Tra itanti compiti presentati al concorso di quest'anno. ci piace riportare qui di se- 
guuto quello della giovanissima Federica Tavagna, che ha frequentato la terza ele- 
mentare e che nel fnulano di Fiumicello, ovvero nella sua “marilenghe”, così ha de- 


sctiMo il... 


Barba Tomi 


Barba Toni 'l era latin guera come tang altris zovins dai soi ains. 
Par plui, la guera and dà duràt dis ains. Prima in Etiopia, cumtra il 
Negus, ch'el diseva di vé viodit; dopo in Libia, e parfinîin Toscana. 
Ogni tant al mi contava di sè che i sussedeva. Par esempli cuant 
chel è lata lavé la divisa ta un flunc, e gi "nd à vignuti far un co- 
codrilo. Plen di paùra, gi ‘nd à tirati al savon crodint di spaurîlu: fi- 


gurinsi! 


Un'altra volta ‘Lera in perlustrassion cul so compain, esi dn scon- 
trat cuntri una tribà di Babuins, e a dn dovit sciampi parseche a 
son stàs ciapàs a clapadis. In Libia, invessi, una dî ' è passàt in vi- 
sita a li' trupis un generà!, che gi à domandati al barra Toni se mi- 
stir ch'al faseva, e lui gi ‘nd à diti: al militàr. 

Al generàl, seciàt, gi ‘nd è rispunduti: "Non mi prenda in giro!”. 


Al barba al disè. 


“A son pi di dîs gins che lavori par vaaltris!”. 


Tornàt in ltalia, par finî la guera, invessia di combati lu an 
mandàt a sirî ùs, fics, fasùi, farina, e altris robis di mangiò. 
Dal folio matricolàr, che an'à mostràt, risultava ch'el era “lavati 


vo”. 


Da la Toscana a ‘nd è fat l'ultima impresa: "l è trornat a ciasa in 
bicicleta, parseche al veva paura di essi ciapàt dai tedescs sul treno 

Al barba Toni, ta sò vita, a ‘nd à cumbinadis bastansa. Ma una, 
che mi visi, je stada chè a 80 ains. "Lera sciampàt il pursit dal ciòt. 
E lui, coma un cow boy, al veva sirùt di fermalu: podès imagindsi 


vualtris! 


Se tu fosis al saréli 
Jo stores dut al dî 
Fer sol i loi Frais 
Par scialdami. 


Lorezo Fagar - classe V 





niesimo anniversario di matrimonio, attorniati dai figli e da uno stuolo di paren= 


i ipadre Narciso, emigrò dal Friuli nell'Agro 


assegnato un 


Ì 
il consigliera Marina Paleso è la signora Elda Cortiula hanno lesteggiata il loro cin- 


vani, organizzando competizioni domenicali di grande interesse. 
I coniugi Pelozo sono stati per cinquant'anni un esempio di vita familiare vissuta con 
amore a dedizione reciproca e ll Consiglio diretilvo, i soci e simpatizzanti si uni- 


scono all'a r 
gurla di lunga vita è fellaità insieme. 


uguriò del presidente del Fogotir Furlan di Latina, Ettore Scainé, in un au- 


Ponitino nell'ottobre del 1933. gli 
sulla strada Piscina scura del Borgo Isonzo. Da allora la ta- 
ig ii risiede nella splendide terra pontina che Marino, in qualità di 
la Associazione cicilistica di Latina ha fatto conoscere ed amare a moltissimi gio- 


Wan 


presidente del- 









| Un privato 


vuole trasformare Piazza 
Primo Maggio 


Potrebbe davvero ridiventare il | 


“Zardin grant” (giardin grande) di 
storica memore, Pinzza Primo Mag- 
pio cuore di Udine, se il Comune ac- 


cellerà la proposta presentatagli da 
un'azienda privata di costruire un 


enorme parcheggio sotterraneo 


La Savoia Immobiliare si è pre- 


sentota al Comune di Udine con un 
progetto preciso ed uno studio di fat- 
tibilità che ha invogliato Sindaco e 
assessori, L'idea dell'immobiliare. 
olire agli obiettivi commerciali, ha 
come sottofondo la necessità di 
svuotare la città dal traffico sempre | 
e dal “parcheggio” sel- 


| più caotica 


viaggio che non risparmia più nessu- | 
na via. 





Una 


i 


MuUova 


u 


iniziativa editoriale 


Lasa 


di Ferruccio Clavora 


1 Friuli che si presenta nel mondo, 
oggi si trova nello favorevole 
condizione di poter 

mettere in luce 


Friulworld. Le reazioni estremamente 


positive a questa iniziariva editoriale 


ci confemmano che, nel 
mondo ci sia inn- 


sia gli ale- 15 7 e ta “venia” di 
emenati più Chiediamo ai lettori di Friuli quel Frivli 
dWdnza- GAI i È ae fit colte var- 
"del: nel Mondo di segnalarci giovani figli o i pi, 
la nipoti di emigrati friulani potenzialmente in- mo 

Îi : ' 1 ' Cosi 
mo. teressati a ricevere, gratuitamente, Friulworld pui 
der edafarcrescere così, la parte cosciente della na 

prc a a i scere. 
na diaspora da impegnare per far vincere al fo 
quelli “Friuli globale” le sfide del nuovo ire, lo 
cossinutivi sintordì- 


millennio. 


della sii piùù 

cennina rrodizio 

ne. Solo da na sinseri e- 
rallize ne e dinamica na questi dive fr 
sciiti arpetti dello sua tadensina, 
può prendere corpo, in ana prospenti» 
va mondiale del suo divenire, un pro» 
getto di sviluppo cite gli eviti di ri 
piombare nelle secche dell'emargina» 
cane del sonore ppro, 

Qegi più che mai, ma per poco fem» 
po ancora, il Friuli si rirova nelle pro» 
prie mati la possibilità di determinare 
il sno finturo. Se non saprà cogliere 
questa opportunità, compiendo le gii 
ste scel le SIAaIEno hi è dara pria ili w pua ii 
pere poi nell'occostone manca, iva» 
condo destino avverso è fatali, 

Alcuni mesi far, dalla presa di co- 
scienza della necessità di porre in cs- 
tere muovi strumenti di conunieazio 
ite da indirizzare in parnieotare alle 
sItove generazioni che in opgrit angolo 
del “villaggio 
globale" ave. 
Vita iaia 
dix, di perroadini 
sniverali da 
DERNI “ia Tia di oli tal 
la loro iden- 
tità friulana, 
sarceva 
Friulworld 

Onesa rivi 
tia nem d solo 
ANO SOFIA 
to di inforrma- 
zione È mol 
to di più dî n- 
volge, in effet 
i a coloro 
che, cinadini 
del mondo, ri- 
tengono im- 
portante col- 
locnre la loro 
Esperienza 
esstenzioe in 
un preciso contesto di valori colturali 
espiritali, baluardo efficace contro le 
nebbie della omologazione dilagante. 
Affondare le proprie radici in un 
Friuli impegnato nella ridefinizione di 
un sno molo nel eontezto europeo ed 
imermazionale non stenifica difende. 
re, palelicameenmie, ere meglio in vio di 
edunimento Corrisponde, invece, alla 
volonid di essere partecipi, cosciente 
mente e da protagonisti, di DAT future 
che sard nelle mani di coloro che si 
prescoupano del loro “essere”"e non si 
lasciano inpanmare dalle frivole Inrin- 
gite del solo “avere”. 

E il Friuli di oggi che sarà presenta 
tes queste pagine Lar Frisdi che, nel 
lesne arficolazioni peoprafiche ed ei- 
ritelte è fedele alle sise cortieriati ci 
storiche, rappresenta un'anticipazione 
del mondo che si sta profilando all'o- 
rizzomie del inovo millennio: con le 
fiîe preoccupanti incognite cd esaltavi- 
ri afide. 

Zono gi uscii ire ninmmeri di 





dell'universo 


murrio sneces- 
ro della mostra 
ilinerante Friuli-Vene- 
zia Giuba: le radici del futuro, è tara 
ulteriore conferma della "spendibi- 


Verso 


I mondo cambia Velocemente, An- 

che troppa Così all'inizio del terzo 

millennio siamo bulli chiamati con 
forza a dare “risposte” concrete e a dover 
trovare {e talvolta anche inventare) nuo» 
we strategie de- 
moceratiche per- 
corribili per in- 
cidere sul lessu- 
to sociale e per 
non farci sor 
prendere da sal 
ti al buio dalle 
modificazioni 
del pensiero fi- 
losadica, etico è 
sociologica Im 
presa ardua, am- 
che perché gli 
accadimenti si 
SMSSEguono di 
ritmi vertigino- 
si 

Sarà suffi- 
dente lar riferi» 
menio solo ad 
alcuni capoval- 
gimenti etico 
politici accaduti 
nell'ultimo de 
cennio: la caduta del muro di Berlino e 
talune dissoluzioni statuali conseguenti, 
la crisi delle ideologie, il rampante capa 
talismo, aggressivo è spesso distruttiva 
dell'anima e dell'etteno» dell'uomo per 
sepnire fino in fondo sempre è comune 
que le leggi del mercato che non lascia al 
cun spazio al sistemi di riferimento clas 
sici, tanto meno all'antica attenzione al 
rispetto delle differenze di genere e delle 
diversità di senerazione, di culture, di ne 
ligioni e di paesi d'origine. 

E si potrebbe continuare. 

Questa lunga serie di avvenimenti, vi 
ati anche come nuovi invi pulsa e sollecita» 
zioni e informazioni mantellanti ed inces 
santi che si propagano — grazie agli ausili 
tecnologici — con la “velocità della luce", 
stanno sconvolgendo la società di fine- 
inizio secolo, i ritmi di vita, le geografie 
antropologiche e quindi le coscienze € 
provocano alla fine la costituzione di un 
reticolo differente rspettoal passato e di 
un caleidescopio umano di idée e viva» 
cità mentali fino a poco tempo fa impail- 
pabili, improponibili e per certi versi più 





di 


d 


lita” dalle ca- 
ratteristiche 
della nostra 
terra e dei nuoi 
popoli, novi 
solo queade inn- 
porranie las- 
setto di na 
modena pini 
tica di marke- 
ting coulmerale 
mi anale co- 
me clemenio 
continuavo 
dell'identsnà 
plurale dei 
fnulani lonta- 
ni 

he questo 
senso, lo qua- 
lit “Frivali” 
aliena sen 
CONteetio glo- 
bale che supera gli aspetti tecnico- pre» 
duittivi ed economico-comnerctali per 


Friuli 





nel Mondo 


colnvoleere 
l'insiere 

del “sinte- 
mu" friula- 
no in gque- 
sla logica, 
Mecca 
componente 
te del nostro 
«piccolo 
curtipen dio 
dell'annivere 
Sos deve 
rentirzi mi: 
rutechaa co- 
sieme diven 
fa Rega zione 
dell'essenza 
veda del Friu- 
Ti qualsiasi 
pretesa ege= 
moniziante 
del patrimo 
nio comune fl valore dello specialità 
del “sistenta Frili “sta proprio mella 


un'identità plan 


di Franco Fornasaro 


post-rivoluzionarie. Pensiamo soltanto 
ad un problema che assilla e che sempre 
più ci ccinealperà tutti: la globalizzazio: 
ne, come epicentro della nuova questio 
ne sociale. 

Concetto sempre meno astratto e of- 
mai già ben tangibibe: sul terreno della 
globalizzazione si vanno, infatti, ridefi- 
nendo i rapporti di forza del pianeta, il 
rapporto fra lavoro e capitale, ke aree da 
includere e da escludere nei progetti di 
sviluppo, i principi di autonomia e di s0- 
vranità degli stati; si determinano muovi 
equilibri peopolitici. 

Di più, la globalizzazione cninvolge 
intere popolazioni e singole persone in 
modo differente; ognuno vive le conse- 
quenze e le prospettive del icnomeno in 
modo diverso a seconda del ceto sociale 
e del luogo in cui si trova a vivere. 

In relazione anche con il concetto di 
identità e di solidarietà: in chiave indivi- 
duale e corale. 

Nescgue- a cascata — una lunga serie 
di considerazioni e quesiti. Ne propongo 
due. sotto forma di domanda, che mi 
sembrano pertinenti, che riguardano l'e- 
migrazione e i contatti tra i mondi di ap- 
partenenza antichi e quelli recenti: 

“Avrà ancora una sua logica continua- 
re a sviluppare le conoscenze ed i legami 
tra i rimasti e gli emieranti lungo il filone 
tradizionale di scambi, incontri, ap- 
profondimenti delle radici comuni? 

- Sarà possibile accettare l'ondata de- 
gli ultimi emigranti (ma ahimè anche 
profughi e popolazioni in fuga), senza 
pravi contraccolpi, favorendo la massima 
integrazione possibile e senza perdere di 
vista la propria matrice etnica ancestrale 
che a suo tempo per molti è stata il col- 
lante sucui si inzistito per farsi conosce- 
re apprezzare e valorimare (per esempio 
quanti emigranti del nostra pacse hanno 
segnato con il loro lavoro nel mondo l'a- 
pertura è la pavimentazione di tamtizzi 
me strade!) 
troverei una risposta adatta nel vange- 
lo: «Ero forestiero e mi avete ospitato 
(Belt 25,34). 

Unmientativo moderno che cerca di ar 
monizzare la cultura dell'accoplienza, 
della legalità e dell'alterità. Lo straniero 
acceltalo con rispetto e con benevolen 
ra. al di li che sia solo percepliocome ar- 
ricchimento economico è culiurale della 


società del momento a Wiceversa, comsi= 
derato un mero motivo di perturbazione 
perché ritenuto un insostembile peso 
comonico. Una linea di pensiero che la 
intravedere anche una sfida di tipo pia: 
netarioed ecumenico per non ricadere im 
possibili razziemi e nelle probabili future 
sciolte: un sottibe margine d'interpo- 
sizione ira i noci arrivati è gli altri 
(...anche se tragli altri cisono alcuni che 
a suo tempo erano muovi arrivati ...) & 
senza soffermarsi a parlare degli influssi 
che possono cssere ulteriormente pre- 
senti è portati dalle differenziazioni di ti- 
po religioso, 

E allora? Lasciare che i rischi ci siamo 
senza alcun itinerario alternativo di ri- 
cerca per fur si che siano minimi? 

Lo propenderei per il “rimboccarsi le 
mankhe* a livello intemazionale è loca» 
le è in un'ottica sociale, cominciando n 
tessere ua tra 
ma molo fitta 
di relazioni — 
altraverso un 
filtro istituzio- 
nale e di volon- 
tariato — tra ke 
comunità già 
comsolelale € 
quelle dei nuo- 
wi arrivati, aven- 


do fissato, però, 
delle fonda 
menta molo 


andide su cui co- 
siruine la casa 
comune del 
duemila. 
Intanto la 

cendo propria 
fino in fondo 
l'idea che se la 
cultura di un 
popolo è la sun 
anima, esso si 
disgrega quando la perde; che tradotto in 
parole semprlici srprmifica che vieni mu 
nità, grane o piccola che sia, monolitica 
ct dispersa per il mondo, deve continuare 
a ritrovare se stessa, i portare avanti la 
propria memoria storica, ma, nello stesso 
lemipo dewe combattere il mondo degli 
rom senza passato e senza [uluro, anco 
randosi ad una sugpestva immagini: nt 
pimale è moderna; l'identità planetaria, 
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valorizzazione di diversità che uni 


SCUNMA 
Friulworld vuote diventare una del- 
fe voci che panecipano dl rafforza. 
mento dell'unità friulana attraverso da 
valorizzazione delle sue diversificate 
potenzialità. Un onpanico colmvolgi- 
mento della diaspora in questo “pro- 
getto” è il nostro compito precipuo: 


etaria 


Forse l'unica via in questo momento del- 
la stona più credibile è percorribile, la 
streda per cui passameo le risoluzioni «el 
granai problemi mondiali, identità pa- 
radigmatica cla Cigni UCwTRA, Moni importi 
ch che ntore tdi chie cina, 

Un cammino in esi — pur tra mille dif- 
ficaltà ed imsalie — 1 dimtti dli cen Lomo 
gian rispettati e tutelati, lungo un per- 
corso di pace è non di contrapposizione 
lazieosa è di sopralazione dell'ooma sul- 
l'uomo, 

Solo così i termini che si sentono da 
più parli come sussdanetà, confronto nes 
ligioso, rispetto Ginico è radici intese co- 
me cultura d'appartenenza, possono tra- 
siormars da elementi di sedumione e di 
Allgpestione in momenti omereti di ere 
sera democralica € sacrale, Nel nobile 
tentato, mine, e forse solo per questa 
di alto profilo morale, di costruire un nri- 
cnr moscia 
antropologico, 
deve però cigni 
lassello etnico 
di qualsivoglia 
radice sia pre 
sembe e IMmgu- 
tante un perzo 
insostituibile © 
un'entità non 
sovtapponibile 
con nessun'al- 
ira 

E allora. in 
conclusione, 
credo che av 
viando un pro- 
petto in itinere 
di questo tiposi 
coninibuisca 
veramente a fa- 
re un salto di 
qualità: si salva- 
ho © si sabva- 
puardano am 
chele comunità più piccole più a rischio 
— quindi le autoctone e le isole di emigra- 
zione più minime — © nello stesso tempo 
SÌ COMGOTTE a perseguire un obiettivo va- 
lido per tutta l'umanità. Almeno quella 
degli uomini di buona volontà. Sicura- 
mente la maggioranza 

Alla fine un quadro di prande effetto 
policromo, astratto o maifimcui l'identità 
planetaria ne sia l'anima. 
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Vecjos 
di 
Cjargne 


Sentàts su la bancie 
cu las mans in tal grin 
a cialin tal vueit 
spietant la lòr fin 


Ricuardant la storie 
da lòr vite passade 
ur cole une agrime 
pensant che dibot a è lade. 


Chès mans ruspiòses 

an tant lavoràt 

par tirà indenant la famee 
cun fede e umiltàt. 


Encje cuant che 

la miserie a ere tante 
na ur mancjave mai 
chel tie di sperance, 


E cumò che ur somee 
di no covwentà plui 

a si lassin la 

come il timp ch'al fui 


Ma se tu ciacares cun lér 
tu rives a capi 

ch'an inmò tant da dati 
da fàti sinti. 


Stories vecjes, liendes 
mits di di e tradissione, 
filastroches, Indivinacul 
usances e orassions. 


Cu la bocje vierte 
i fruts ju stan a scoltà 
spietant ch'a torni lore 
par podel sintiju a contà. 

E po cuant ch'a no saran &ti 

si domandarin cun nostalegjie 

parcé cuant ch'a erin achi 

no ur vin fat companie, 
chés muses scavades 
das riles da memorie 
ogni di nus ricuardin 
ch'a son part da noste storie, 


Manuela Quaglia 








I soldilis a vienivin paiits une miserie. 
Cualchi volte no vienivin nancje paia, 
opilr,co il sussidi lu mandawe il Pape,a wi 
gnivim paidis in ritari. 

I ongjards a scupnivim sapuartà simpri 
robanis | cjavai a vignivin mandits a pa- 
son vie pai pràta,e nissun al lave a viodi se 
i peroni dii perdite a jerin d'acordo. Staliz 
grandes e tobllta a vignivin disvuedits 
cence remizzion. Lis robarils a ferin alor- 
din dal di. e cui che | rimeteve di plui a je- 
rim i polare che no wevin nissune protezioni. 
I onigjarò a jerin disperde Dasgpia, por 
salvi la piel a jerimobledts a tando il bi 
peisela lòecjase. Tamtis cpuis di contadina 
arestavin deserta. lis stalià vueidis.e lis he- 
suis a vignivin secuestradis e copadis 1 





soldiits li mangjavin gi lor vue a ue 
mengivin a sblanejizi lixi clamps sciita 
Diapardut si viodevin segnos di bivac. 
Aor dal camp, anzi dal camp dal eser- 
cui de Leghe Sante, si viodesn pilars plens 
di lan, ch'a ven piardii dute ch'a bevi lî 
culi sperance di quit un ves di metà, 

ltimp al passive e la situazioni ch ses 
deve tri idol esercilse pere simpri commipa 
gne Cpnun al conservave li sò pusizion, e 
Lpmni imizialine & vigne SINNI nmanzià» 
de, Pani Marc al pene presinl nome ogni 
tante nome cuant che al pere lut al parewe 
che lis nobis i vessin ppambis, è si mete 
finalmentri a cpamina. Ai RUAIHTÀ 18 cli pugni 
di chel an a forin concusstadie dos Impuar- 
tantis fuaricow, ché di Visegril e ché di 
Wieiteen, Ae fim dal stes més l'esercil im- 
pentiil al ocupà la cità di Pest, e tane] di lr 
a pensarin che l'Omgjarie e fos sul pont di 
sel tornade a concuistà par intir, 

Inverit cun Bude.di là de Dondi, lis ro- 
bis a lerin in vii umevore diferent. Buce, 
ch'egere dal tures fin clai tips chi Maostaca, 
© vienive clamade “il soit dal islam”, © 
ance “la cadene e la dif dal eserat ture”, 
Di fate ]ere une fuartese straordimane. La 
roche e Jere costruidle suntume culine, co 
me dutis ls fuariccs antighis, È veve une 
dople le di bartegans unevore nesi- 
stents, ben furmiis di difensor e di arti- 
lari: 

Il gr eran vizir Soliman, ch'al veve 
gapàtl puest di Kara Mustafi,colit imdi- 
sprazie dopo il disastri di Viene, al fasè la 
propuesste al sultan di fi tai Lgifal qapi- 
tani ch'al comandave une des fuartecis 
piardudis. Liberia di un bon di mute? 
Parcè no! so. gif dimdit dal cuarp cun- 
tun bon colp di manane, al fo mandîit a 
Etambul par ch'al fos metit im mostre te 
Smicje de vergogne”, ch'al pere il We ni- 
servili pai traditàrs,1 vibicos e spinnie 11 
Gi par che si montignis ben intont ch'al 
faseve dl wing e nol panrdiés 1 zie) limen- 
ments, al pere stiit mett in mel in sala- 
mune intum ves di rep. AJ fo mandit vie 
di corse cun stafetis ch'a fnserin i cessecil 
dute la strade #1 fate dal eserciti ture 

Ma chest al fol plui grani avvenimenti da 
duc) chei mè. Fal rest nissun gambra- 
ment. Altor dai esercite, sistemiite tal Lér 
champ, dutaljere fer, parfin l'iar. ch'al tri- 
mae pal calbr dal isti. no dal sini pal 
vint, ch'al somzave che si fos piardit tes 
planuris russis, d'indulà che par solit al ri- 
vave. Te zone dal fum vie pe gnot si for- 
mave dute une fumate, che il sore d'istàl 
al mandave vie di matine apene ch'al sal- 
tive filr. Thi paîs le cicognis e lis erus a ve- 
win fat dl nît parsore i camina, e duli che la 
int no lu veve buitéi jù, il mit al parewe un 
turbant di stezs o une grande corone di 

Cheni di si pandeve la mancjance orpa- 
nizative e d'intese ira i esercits dal imperi 
A rinfoargà l'antilierie, a rivarin bombar- 
dis masse grucssis, di tir curt e no buimis 
par une fuartece come Bude, I coman- 
dante tra di Jr no levin d'acordo. Mare al 
cirì di risolvi la cuistion, ma al faseve une- 
vore di fadie. Si nacuarzé di jessi di bessòl 
di from a dificolibis grandonis, robis che 
rome un an indadr, denani di Viene, noi 





erin capitadis. 
l'esercit imperiil al jere barufant e di 

sirat, tant che il popul d'Isradi, che ale lu 
distraeve sampn dal Adone de sh leve 
lui nol rivave plui a domilu come ch'al 
varts olii Come duc] i profets.al pere hes- 
si e tal stes timp no lu ere, parceche LO- 
mipotent sì serve ch le por pesalbei 1 5421 
fina. Pari Cosme istave dongje,e al tignive 
simpo di voll li si esestence, Mare, par 
cent nesone diferentis nol finive di mara- 
ved il so confradi. AI mangjave unerore 
più un di, une pironade di verdure, un toc 
di pan, epsir, co al toven bin, sa mostrava 
plem di energjhe. Ma Mare no erial masse 
moderati Cul i dal imp mol vanessa m8- 
sintùt il so fisic? Plui di cualchi volte also- 
meave Sirao, mai però col momeni al do- 
mandave luarcis e impegn. 


Carlo Sgorlon 


MARCO 
D'EUROPA 


siiiiéào sicefeoà 





Piasenizioa di teeghe firlanie di Eddy Morianzi 


Cembi erial pussibil dui chest? Sempli- 
cementri nol jere pussibil. AJ jere fr di 
ogni reguke e di seni leg di nature, e cuss al 
jere pussibil nome par une reson, parc 
che pari Kiarc al jere un sant Diu al jem- 
plave ogni so vucite al sariave ogni so de- 
siden, parcè che lu veve sielt in meg d'un 
popul infinît. Si ere poiat su di lui come 
che un vos 1 poe su li ponte di um arkual. 
bSalacor la saniial e conmsisteve tal sei 
selents di Diu, Ma ce jerie la santità? Par 
mM Cosme no lu MONO. La viene #00 i val, ICI 
mol jere in erst di di ce ch'e fna, in ce ch'e 
consiste Chni tani i pensave sore, ma po 
si fermave subite al scpampave jù di corse 
di ch& riflessione parcé che par lui a jerin 
masse in ak, e i fasevin vigni l'inzioli. 

Prime di tomi tal qamp in Onggane 
Marc al fast un sir pes glestis di Viene, fer- 
mante a galà i cuadris dai pibòr, come se 
al cir ale, Ce robe? 

“Ocir pitors de ls" al disé. 

“Ai pore di no capiti, fradi". 

“Notuviodis? | pitors di cumò a piturin 
dut scelr, come se la luis e i colore no esi- 
sbessin. Aneje i taliane a son duc] cussi”. 

“Noti plasie la gnotF”, 

“IMi piis. ma nome parce ch'al estetici, 
Mii pls parcè che dopo la enot al ven il di 
che la fis spari”, 

“E chest vuelial di ale, par le”. 

“Si,ceritdi sì. Se ti plasin icolors, tusés 
plui domgje di Diu_.Ce ch'e somee di piuia 
Dive pela bis". 

Cul discors Mare nol lè plui indenani, 
parc ch'al veve pore di Ei piardi la tra- 
momiane also compagni. Ce. che i capite 
all jere chest, denti di lui ade si stive scla- 
rint e seremani 

Marc al pensi che, subi dopo la iam 
pieste, l'aghe dal Mum e jere torgule, ma 
pa 1,cul sereti, plane plane si nelave e e Lor 
nave verde e clare. L'art baroche cum mo 
i plaseve plui tant. Al preferive lis glesiià e 
i palags plui antica, che si adatavin miòr ae 
sostanee dal so spari, che cumb al veve 
simpatie pes nobis lipriosis € pe ligrie în 
generi. Cumb, nol rivave quasi a pensi 1 
un-cjasti par in eterno, parciè che Dom, fat a 
imagine e someance di Diu, al jere sta 
credit pe feligitàt, Se l'om al jere puartiltae 


caudie e ne veretàt,e par tant a [hu stes al 
jere pc probabil ch'al finis intun status 
scure conce la si presince. | oms a jerin 
puartits viars Diu, chest. al jere sei, e duî 
il rest al vignive dopo di besshl. Il #0 erì- 
stiamesin si finovave, tant che une femine 
ch'e cambie vistît, par sei piui plasinie a 
ume feste. Auncje te sò vile unevore mode 
rade, piene di rimincis.e di lavàr, al sintive 
la gionde di fons. e il fui di jessi sthi credi 
par chè Cemii si podevial sgpiegà dut che- 
st No lu saveve. Salacor la religjom di Cri- 
steveve chest di carateristic, ch'e jere sim 
pri frescje e rovine, e seconit di cui che la 
meteve sh e la vivewe, de sb indole è dai 
sigiagna e cambiave simpri,e la prove e je- 
re che lui, a cincuamietr@ agns, ju veve 
sintinta denti di sb, rimovdzi. 

Altomà tal amp ongjarés al principi 
de viarte, Lis cicopnis a Lorna a fi il mit 
parsone icamins des cjasia A lorarin duc] 
i ucel migradéor nu ramage dal arbani a sal 
tarin fr lis fueis e la planure si jempla di 
rosis plems di colòr, Chest al jere il mo 
ment just par lornà a scomengi la vuere e 
puartile indenani finiremai ae sò fin na 
trà]. Cuma, cumib! No bisugnawe paardi 
timip Li bon colp. cuneo, un atac sem unit 
e definnif! Al someave, pero, che ches 
pinsir al los nome denti di lui, che cui 
ch'al veve di puarti indenani la vuere nol 
fos dal dut comvini, è chie te armade eri 
«liane al los ale di distudii o.come Lit mle= 
Lara, No someane pil à ché di Viene, 
mance ae lontane: 

E jere une lende ch'e vignive conlade 
du tures è ch'e rvardave un gieneral 
mangui din lmps di Liengia Khan e de 
sarde elal sur, Il gieneràl al pere sti 
manelal a concuisli une Imartbece unenci 
re lontan, di ché altre bande da 'Asieei 
meli agnoruns par cpatile, piùr vie ces 
tantis dificaltits salltadis hr, comprindu 
dis vueris e nissun segnil di strade.  sici 
cave intani a dewentarin doc] blanes e i 
èsei siate a sa [aserin anziana. La 36 dr 
mae e Jere deventade cussi ume armate 
dli vecjus ch'a vewin consumi dute la 





mbar vile par cjal ii une luartece. E propil 
par chest, parcé ch'a jerin deventits 
vegos e gr resta pix tmp da vii, a 
pensavin che no fos plui nissune premure 
di concuistale, La vilone e someave ato 
mi une robe inutili. AL parere che il sco: 
po ver de vite al los chel di cri, è no di 
vino. une volte par siMpri, Il comamabani 
alloclama: “il generi de armade maar- 
e”, 

Lis robe ernia compagnie ame cu l'ar- 
made cristiane? ] soldits no verwino nissu 
ne pramure di fini la wuere parce ch'a jenn 
deventits misteriasamentri veggoe? Ancje 
ln alsintive mancul di une volte la prom 
re. concuisli Pude, Enal deventii vega 
ano lui! Salacore 1 giener a speelavim 
che la fuariece si ondés par fan e par sil, 
secon il scheme antie dal assedi 

Alnval'etil.malis robis no cambiann, 
Al jere un istat cpall è cence lemporil.e a 
ducj ur pareve ch'al fos rivi masse adore 
Par tri més no coli une pote di ploe, Lear 
dins. orts, lis partis de stepe st arsinn. Li 
Fui grants de verdure n Jenin voltadi 
“ars tare, dule impantanacis È plems di 
polvar. A jerin come lis orelie che edefamts 
a leemn stussadis cun malincunie, co a an 
SEL vie pal Bui. Tra lis Inps a ADE 
rin a difondis malatis infetivia ] soldits a 
svuedim la panse piu dal mori è dulà 
ch'al Gipalave, conce spuetii «li fili Lal pue- 
di comut che ogni reparti al veve prepari 
par chest scopo, La Doni, par chest stil 
di robis, e pere l'umi refrigeri è quintriri- 
medi, Dal Tum e vignive tiradie sù l'aghe 
ch'ecoventave al gump par due] i ùs 

Finalmentr al capità ale di gmif, E fo 
ocupade l'sule ch'e cor a forme di nf di- 
lune viedi Bude. Bargis a faserin di conti 
nuo laspuele tra ché e la spuinde dal Mum. 
Su la culine de fuartece di Bud a jerin za 
unevore di ruvinis. 


li 
I el 


Pa n] 
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Le celebrazioni organizzate per la Fesla dell'emigrazione di Miramar, Argentina, 
hanno visto la partecipazione di tre presidenti di sodalizi friulani, Nella foto da siné- 
stra lrmo Burelli, presiziente del Fogolàr di Mar del Plata, Sergio Rossi, presidente 
del Fogolàr di Miramar accompagnato dalla moglie Emma Vescovi e Franco Burel- 
li, presidente del Fogolàr di Tandil In questa circostanza mandano il loro saluto a 
tutti gli emigranti friulani nel mondo. Mandi. 





Il Fogoliîr Furlan “Casa Nostra" di Verviers, Belgio 
ha cambiato indirizzo. Il nuovo indirizzo è il seguente: 
Casa Nostra 
Missione Cattolica Italiana 
Rue Chapuis 18 
4800 VERVIERS 


Ci hanno lasciati 


GIUSEPPE FADI 

Giuseppe Fadi, è deceduto a Wenzone il 2 giugno scor 
#0. Nato a Wenzone il 16 marzo 1935, era emigrato in 
Svizzera, a Zurigo, a metà degli anni cinquanta, e ll ave- 
#1 lavorato con diverse mansioni, ma in particolare co 
me autista. Mel 1965 tu uno del fondatori del Fogolàr di 
Zurigo è primo presidente, carica che mantenne fino al 
rientra in Italia, nella natia Venzone, nel 1975, 

Persona gioviale e sempre allegra, ha mantenuto anche 
dapa Il definitivo rientro in Friuli i contatti con È friulani 
che avevano vissuto con lui l'esperienza svizzera, orga- 
nizzando incontri cordiali di amicizia e solidarietà. Ami- 
co fedele di Friuli nel Manda, aversa continuato a fre- 
Qquentare la sede e gli incontri annuali degli amégrati, 
mantenendo «ivo così il legame con le persone ché lui sonsiderava “i suoi amici”. 
Il ricordo che lascia di sé è quello di una persona veramente “speciale” per bontà, 
qentilerza e umanità, sempre pronta alla battuta, ma dotata di grande sensibilità & 
comprensione. 

Friuli masi Mondo partecipa al dolore della famiglia «e porge le sus sentite condo 
qlianza, 





CELSO BATTISTON 

Gelso Battiston era nato a San Wito al Tagliamento il 31 
dit@mbre 1922. Lasciata la terra di origine si era stabili. 
to in Lombardia a Lecco, dove era presidente della del- 
la Pro.rena, un'impresa di Civate che negli anni è diven- 
tata una della realtà lecchesi più dinamiche. Nol 1668 
aveva costituito il primo consorzio Maliano all'esporta- 
zione, l'laxport, a sostegno dalle imprese locali alla ri- 
cerca di nuovi spazi sui mercati internazionali. Gonside- 
rato il “pioniere” dell'internazionalizzazione, da emi- 
granite qual era aveva sapulo conquistare la stima dei 
lecchesi e negli anni aveva ricoperto varie cariche as- 
sacialive: lu presziente della Federexport, struttura da 
bui stesso creata nel 1974, dal 1378 al 1982 fu presiden= 
le dell’Unione industriali, consigliere di amministrazione 
dell'iCE dal 1873 al 1954 e fino al 1994 è stato componente del consiglio direttivo e 
pal componente della giunta di Gonfindustria. Era orgoglioso delle sue origini triu- 
lana coma era pure attaccato alla sua realtà locale, dove aveva speso la sue ener: 
gie negli impegni di lavoro è la vita familiare, Negli anni avewa saputo conquistare la 
stima del massimo esperîo italiano di commercio estero, Renato Ruggiero, ex mi- 
nistro è direttore del WTO. 


U UGOLINA TONIZZO E ADA PIAGHO 
Dirigenti e soci del Fogolir di Dimbulah, Australia, pian- 
gono la recente scomparsa, avvenuta a poco tempo di di- 
stanza l'una dall'altra, di due affezionatissime amséche 
Fogolir Lunedì 24 aprile è mancata Ugolina Tonizzo. 
Mercoledì 17 maggio Ada Piagno. La prima, originaria di 
Rivignano, era eméegrala con la famiglia in Australia quan- 
D do aveva appena dieci anni, nel 1932, dove i genitori, En- 
i rico è Teresa Tonizzo, si erano dapprima dedicati ala col- 
tivazione di arachidi e mais nd Atherton, e successiva- 
mente alla coltivazione di tabacco a Dimbulah. Qui, Uga- 
lina aveva incontrato Victor Ronald Troughton, che era di- 
ventalio sun marito nel 1944 e al quale aveva regalato con 
l'andare del tempo i figli Teresa, Victor Ronald, Enrico è 
Rosehmi, Orgoglioza di ben no#e nipoti è sette pronipoti, nona Ugolina eta un'as- 
Sidua trequentatrice del Fogolilr, dove amara sesprimer= 
si liberamente in friulano, 
Ada Piagno, invece, era nata a Bando di Morsano al Ta- 
gliamento nel maggio del 1916, Aveva raggiunto l'Au- 
stralia con i fratelli Felice, Bruno, Giovanni, Gino e Ma- 
ria, nel 1994, & Dimbulah ll attendeva il padre Giosanni, 
che era sceso ad operare in terra Australiana già nel 
1927, Nel ‘55 Ada si sposò con Alberto Amerio è dalla lo- 
ro unione nacquero i figli Giowanna, ora residente a Lon 
dra, è Luciano che vise ed opera a Mareeha. Lavoratri- 
ce instancabile è attivissima collaboratrice del Fogolir, 
era slata anche valida componente del coro e del grup- 
pa di danza friulano. | soci tutti del Fogolàr la ricordano 
con tanto, tanto affetto è le inviano da queste colonne 
“l'ultin mandi di cdr”. 
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PRIMO MATRIMONIO 
IN FRIULANO: 

MA LO SPOSO 

È DI BENEVENTO 


È di origini campane il primo sposo 
unito in matrimonio com rile civile ini 
lingua friulana. Ed è stato il sindaco di 
Udine, Cecotti, a celebrare il primo 
sposalizio in “manilenghe” che la storia 
ricordi. «Mon ci inniive, 


ha dichiaro scherzosamente Cisco 


sono tariffe a 








per sposarsi în fniulano. Il comune di 
Udine allre questo ed altri servizi am 
che matrimoni trilingui, quando sia ne- 
cessaricee, ] problemi sono stali mag 
giori per eli esperti ingwisti di] comu 
me che hanno dovuto tradurre termini 
non certo comuni pet la lampi ruta liama 
come “celibe” e “nubile”, Abbandona- 
ta la possibilità di dichiarare “redran*e 
“vsdirinme © pi aspiranti sposi, è “lato de- 
ciso.di adottare il più leggero e innocuo 


“signonno € “signorine”. 





Si è brillantemente laureata in medicina 
all'Univergicad Central de Venazuala, ln- 
grid Salvador Bellot, figlia di Olimpio è 
Antonistta Ballot, originari di Valvasone, 
In questa felice circostanza Ingrid desi- 
dera mandare | suoi cordiali saluti agli 
e cugini in Argentina, Canada e Italia. | 
fratelli Darto e Danilo è ll padre Olimpia, 
orgogliosi dei suoi risultati le augurano 
un brillante a telkce futuro, 


GLI ARGENTI 
DEL PRESIDENTE IN FRIULI 


I neponzalili delle collezioni artisti 
che del Quirinale hanno chiesto al mu 
vo direttore del Centro di Restauro di 
Villa Bilan di Passanano di peter col 
laborare con i suoi iccnici per restaura- 
ne gli argenti storici che fanno parte 
della collezione del Presidente della 
Repubblica. La richiesta & stata pene- 

rata cliella [ima ragpounila clin servi di 
punta della Scuola di Restauro presen- 
te mella Villa: il praticantato europeo e 
la luni esperienza mM materia di com- 
servazione e restauro. Soddisfatto il di- 
rettore del Centro: «È un attestato pre 
stigioso, che rende improrogabile un'a- 
zione dircita al riconoscimento del di- 
ploma della scuola di Vila Manin 


VILLA MANIN CAPITALE 
MONDIALE DEL VINO 


Dal 13 al 25 giugno la splendida vil- 
la ha ospitato la prima rassegna dal ti- 
tolo Wirno e dermiorio 2000, una brasirine 
convention dedicata a tutti i vini del 
mondo. La manilestazione è stata orga 
nirenta dal Movimento turismo del xi 
no Friuli Venezia Giulia in collabora- 
zione com enti regionali è la pro loco 
Willa Manin. L'appuntamento ha visto 
comlluire nella storica dimora dogale 
un falto stuolo di havers professionisti 
provenienti da iuito il mondo Le 
aciende raggruppate dal Memento 
îurismo del vino 
nella convention alla 
uirenti provenienti dal Cangidi, digli 
stati Uniti, 
paesi europei, 


sono stale coinvolte 


presenza di ac 


dall'Asia e da numerosi 
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Garbagnate Milanese Da 
Cordoglio al Fogolar 


| Il 21 maggio è mancato, all'età di 68 anni, 
Giuseppe Baldo, 

Era il presidente del Fogolàr Furlan di Gai 

bagnate e Lesaie, 

Wiolto si protrehbe serene su *Hepa”, come 
si clce m Inulano, ma con poche righe vorrem 
mo esprimere il dolore profondo che la sua 
scomparsa ha lasciato im tutte le persone che lo 
hanno concsoulo € simato, 

lepa ha dato Mita al Fopobir, si 


nelle case dove c'erano friulani, aveva consul- 


eri recato 


lalo anaàerafe del Comtvine alla ridera dh mu 
Lame, aveva sempre nelcuore la sua” Fame al 
la quale teneva molto, E un gruppoche pur par 
cola è néco di un lale senso di innulamità da né misero sompre nclentemente pram 





de 

Bepi avewa l'abatodime di ripetere «Mo covente co sam in Lane, limpara rane 
ale pessila 

Urra tante parole sono superile, 

Lo ncorderemo con alletto e rimpianto per il coraggio, l'umiltà è l'entusza 
smo che ha sempre codiviso con noi. 

Girane chi diut Eepn e. Manch! 


Il Fopodir Furlan di € iarbagnale € (Cesale 


In occasione di una recente 
visita in Friuli, Luigi Maltante, 
originario di Castions di Zoppola 
ma residente da molti anni in 
Argentina, ha partecipato ad una 
gara ciclislica organizzata 
proprio nel suo paese natale, al 
termina della quale ha ricevuto 
trofeo risensato al concorrente 
pal anziana, 





11.24 giugno 1950, nella chiesa di San Lorenzo di Toppo di Travesio si sposavano per 
procura Santa Baselli, detia Santina e Giacomo Agosti, detto Nino. 

Dopo un mese Santina raggiungeva il marito in Venezuela, dove lavorava già da ire 
anni e così festeggiano finalmente il matrimonio e l'Anno Santo. 

A Barquisimeto vivevano fino al 1957 e li nascevano due deli loro quattro figli. Poi 
rientravano in Ralia a Travesio dove risiedono tutt'ora. 

Dogi i figli hanno iutti una loro famiglia e | due sposini di 68 e 73 anni hanno anche 
la gioia di quattro bellissimi nipoti. 

Ora, nell’anno del Giubileo il 24 giugno 2000 Mino è Santina hanno lestaggiato le lo- 
ro nozze d'oro; una vita trascorsa insieme, 50 anni intensi, iochi di gioie è di dolori, 

A band gli auguri della famiglia è di lutti gli amici è parenti. 





| coniugi Gino Bortuzro è Fortunata Nander da Travesio [Pordenone] il 4 febbraio 
hanno festeggiato felicemente il loro cinquantesimo anniversario di matrimonio, Al- 
la bella coppia vanno gli auguri più sinceri delle figlie Giuseppina è Daniagia, dei ge: 
neri e nipoti, dei parenti è amici è in particolare della nona Maria che presto com- 
pira 95 anni, 
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I.a rrurga friulario-urugua: 
dé los SULISES 


di Guido Carara 


Las cuerdas de Tamboriles. in particolare. Herrera, la Fade Furlane di 

In realtà il friulano è sea lingua — oggi = Monteldeo ha partecipato con il 

come ieri — che definisce un popolo le silosnitio a questa esperienza 

cui radici sano ironicamente nomadi. collrale con quindici bambini, con 
Aldo Gallo, antico e tamborilero de 


C iaia lemipo, in quoesti sellimi cinquant'anni Italiana, in Avenida Luis Alberto de 


dei quartieri di Montevideo, 
Spesso più comosciuti e vissoti mei 
quartieri della cintura en los 
suburbios? Le sonorità di questa lingua mon si 


E che costé la Murga y el Camaval, © linritano alla sola fusione di Kinguaggi la Murga di Jesus Maria e 
impegnativa nella sua preparazione ed latini, celtici e devi mia trovano 
altuazione, e contagiosamente allegra espressioni dialettali diverse di 
nella sua espressione, nei molteplici 


Colonia Caroya, con Mauro 
Sabbadini fotografo portefio è 
amigo do mundo. 
la la visi brvile eunorite del inommiò, bra [e ee de P ; | 
. e? chanfrusaglie e polvere ... hanno prese Guido Garrara tra | ragazzi della Famée Furiane di Monterideo che hanno parteci» 

vita le maschere della murga, cantate Pato al corso. 
e raccontate dii loro artefici: i bambini. 

.. @ ciolilu cjolilu cjolilu, ciolilu là MTV, chiudono la saga degli Sutitiamio sullo clave del Condormbe 
ch'al è biel quintali, con loc-toc, panderetas, panderos 
Il sole, prima maschera que teje C'é l'peltore Closones, que busa e altri strumenti a percussione 


chilometro in chilometro, dal nare 





| hilos de vidrio y de oro chiama al Duende de lo Corazones, che Lorenzo é um er campione di formula 
| la luna: une la lune, déòs la cròs, crtt: Ae Dae, dome scae, sie bie uno: ... antes era yo un campeon 
| tre sta cun me, cuatri letovane companie, tricul tracul ce corra para sanare gli altri ghi 

bat e bati, cinc e cinquante la meracul ae bae bae buff, veceltio contestano ... hoy con tu bicicleta 
| gjaline cjante, sis la suris, siet il ritormello della canzone infantile te cansas de pedalear 


t, vot il crot, nòf al piùf, dîs il friulana, usato per fare da conta in wr Friulanos, friulanos donde 
fueron a parar. por los barrios 


È 

Paradis, gioco di rime con i numeri in gioco di gruppo. 

lingua friulana. 

Sotto La luce del sole è della luna, ... 

un pagliacio: ]o soy el guri payaso 

de la murga y camaval ... cu lis 

zoculis dal nono bali bali sul 

Adriatico alle Alpi Carniche, dal fiume binedr (60m gli soccoli del nonno ballo 

Livenza dle Alpi Giulie e la Slovenia, ballo sull tavolato). Quei la melodia è 

così come a Colonia Caroga (Cordoba), = quella di una villetta carmica 
conclusione del Carnaval Argentina. È così che cominciano a comparire le 

| Rioplatense Oriental per scomire le Nella musica e rel canto le maschere degli animali 

| molteplici particolarità di ogruma delle particolarità dell'idionmia friulana sono Manuela la pavee iffalla) 

| Murgas, de los Lubolos, de los zuie svuale di 

| negros vel candombe. maravee igioca 
Soma però stali sufficienti per scoprire vola che È tera 





Al lavoro con fantasia e allegria per costruire nuove ea per la murga. 


tablados della cillà? 
Non mi sono bastati i trenta giorni 
trascorsi 1 Montevideo durante La 


| int mondo del lealro popolare che mi meraviglia), 
ha affscinato ed arricchito © pajaro 
notevolmente. Piolin, la 


Crallroade questo è il mio compito 
principale durante i laboratori di 
musica ed arti plastiche che ben 
quattordici centri fnivolami dell'America 
Latina ospilernitno quesl'amno, 
progello sostenuto da Friuli nel Mondo. 
Di emigrazione si parla, comunque sia; 
di colonizzazione in parte, di radici 
vecchie e di nuove radici in muove terre 
Nell'estremo nord-est della penisola 
italiana c'é una terra bellissima (come 
chiungue direbbe della propria terra) 
dove per secoli e secoli si sono mescolate 
genti provenienti da ogmidove, per le 
innumerevoli ragioni chie spingono un 
popolo a migrare, in ragione della 
Propria sopravvivenza. 

In questo senso estate sempre una 
frattura che determina l'allontanarsi 
delle wie: di Phi resta è di chi se ne va: 
quella dell'identità (rinlama vissuta, 
nonostante tatto dn Lrangonaog come rn 
Argentina nelle peras tra conterranei 
per scambiarsi alcune parole in friulano 
[che é sta necessità sia desiderio). Non 
vi nascondo che per me è nn gran 
piacere poter parlare la mia lingua di 
dano in tanto, quaggiti a dodicimila 
chilometri dal Friuli. 

L'aira via é quella dei friulani che 
vivono in Friuli-Venezia Gualta, in 
Italia, la casi iaentità é matata nel 


e ee ____G_ 





molte cniose, e giocando con le parole 
ei suoni coi banebimi snrnagirantiatni 
discendenti di friulani, abbianto scritto 
nn testo per una Murga de Gurises 
[bgimbini} friulano- urnguaga 

lit seri salone dello Missione Cattolica 


golondrina, 
fioma mate e 
chocolate, la 
cisile Fiolin oi 
li ci la, che va 
mate che va 
mate par il 
dolo di 
ciocolate (la 
rondine Piolia che 
imparisce per il 
dolce di 
cioccolato). 

El Pato 
Sofia qua qua 
su a qua ( qua 

mine 
E ja E Cu a E 
clante qua qua 
LU (ai Jc 
Il suono che 
produce dl fonema 
[cl é una delle 
caratteristiche 
intrinseche della 
lingua friulana; é 
un suono prepalatale ... come dire 
quiaca lin sprairolol, chamine, 
ciale, ciante, sono del vero 
camminare, guardare è canlare, 
L'elefante Bambù e El Pucha 
caballo tucha, que mira mucho 





La presentazione della murga. 


Luca è ur giocatore di calcio del 
Pemaro! e la tifoseria lo incita a battere 
un rigore com ar lipico canto da stavlio. 
Un defilè di uma Modella (la 
maschera) ci rende Lelli più dolci: 

e dait un pic a di ché puarte, 
ch'a si sbassi chel saltel Idate un 
colpello a quella porta, che si abbassi 
quel chiovistello), 

e salti hr la mé murnose, che 

crjapi a bracecuel [esca la più 
fidanzata che possa abbracciaria], 

e su su par ché scjalute, e vie 
vie par chel pujil {e su su per 
quella scala stretta e via via per guel 
faleone], 

.-.e a vedé che bambinute, 
invulugade tai lenzii la vedere 
quella fanciulla avealta nelle lemziola). 
È uma canzone popolare frivlana (il 
suono della £ è simine alla ch mel 
castigliano). 
irrompe il Power Angel, ... que 
pelea por la sonrisa que nunca 
se va a acabar 
Chivertentissina la comparsa del 
Tamborilero, le li le là que toca 
el candombe, le li le lè 


mas remotos de Argentina y 
Uruguay .... così comre nella canzone 
“Olimipicos” di nine Rios. 

Fu così che le maschere del nonno 
incontrarono rumva vita attraverso de 
nenti e le voi dei bambini che, 
riciclando oggetti di plastica e cartone, 
hanno dato vita e forma a questa 
allegra murga infantile, piissando per 
mondi quali le Fiabe, Feste Popolari, le 
canzoni è gli esseri immaginari della 
cultura friulano e rioplatense 


Un ringraziamento speciale a chi, 
della Famèe Furlane, si è reso 
disponibile a vivere questo evento 
nel migliore dei modi, ed a Padre 
Costanzo della Missione 
Cattolica, così come a Fabrizio. 
Un augurio di buona fortuna ai 
friulani di Montevideo ed a tutti 
coloro che si occupano di 
diffondere le culture di tutto il 
mondo in questa era di 
globalizzazione. 


